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LA MONETA DIVISIONARIA

La crescente e con tinua  pe n u ria , se noti in  tu tte , 
almeno in  m o lte  p ro v in c ie  del Regno, d i spezzati 
d’ argento, ha r ic h ia m a to  l’ a ttenzione del paese e 
della stampa su lla  questione e sui p ro vv e d im e n ti d i 
indo le  diversa che si po trebbero  p rendere  e che da 
questo e da q u e llo  sono proposti.

I  fa tti sono n o li : col cam bio  persistente al 4  e 
4 ' / ,  per cen lo , dopo a ve r vedu to  e m ig ra re  tu tto  l'o ro  
e tu tto  I’ a rgen to  a p ieno tito lo , si a vve rte  ora la 
scarsità degli spezzati d ’ a rg e n to ; vu o l d ire  che i n o ­
s tri deb iti verso l’ estero si m antengono sem pre preva­
len ti sui n o s tri c re d it i, m a lg rado  i l  m ig lio ra m e n to  
del tra ffic o  in te rnaz iona le , m a lg rado  i l  n u m ero  no ­
tevole d i s tra n ie r i, che hanno v is ita to  i l  nos tro  paese.

P er qua l m o tivò  abb iam o i l  cam bio  così a lto , m a l­
grado che sem brino  tanto  m eno g ra v i le cause che 
tendono a fa rlo  aum entare  ?

N on è fac ile  la risposta , ma no i c red iam o che 
co loro , i q u a li c redono che le ince tte  de lla  specu la­
zione possano fo rtem en te  in f lu ir e  su lla  rag ione  del 
cam bio e ad essa a ttr ib u isco n o  la colpa p r in c ipa le  
del fa tto , no i c red iam o che d im e n tic h in o  d i ana liz ­
zare m o lt i a lt r i  fa tti che sono e fficaci a d e te rm ina re  
il cam bio.

E  p rim a  d i tu tto  non avve rtono  che le so ttraz ion i 
di moneta m e ta llica  che si v e rif ic a n o  ogg id ì, d eb ­
bano avere una in fluenza  m o lto  m agg io re  d i qua lche 
anno fa, perchè ora si v e rif ica n o  in  un  am biente  
dove la rare fazione della  m oneta m e ta llica  è già stata 
da lungo  tem po  eserc ita ta , e q u in d i deve essere p iù  
a vve rtita  ogni nuova mancanza ;

poi d im en ticano  che da qua lche  anno lo Stato 
non contrae d e b it i a l l ’ estero e q u in d i è costre tto  esso 
stesso a succh ia re  dal m erca to  ¡ladano un dugento  
m ilio n i d ’ o ro , d ’ argento o d i d iv isa  pe r fare i suoi 
p a g a m e n ti; se c iò  non fosse e non facesse in  larga 
m isu ra , non si in tenderebbe  com e col cam b io  al 4 
possa pagare a ll’ estero duecento  o duecento c inquanta  
m ilio n i con una spesa is c r it ta  in  b ila n c io  d i un  m i­
lione  e mezzo c irca .

Ma p iù  o m eno com plete  sieno le cogn iz ion i che 
si hanno su lle  cause che de te rm inano  la persistente 
altezza del cam bio , eg li è certo  che esso in flu isce  
sulla  penuria  de lla  m oneta d iv is io n a ria  d ’ a rgento  e 
che questa p enu ria  è tale da im p e n s ie r ire  fo rtem ente , 
perchè genera un  co n tin u o  e non p icco lo  im barazzo 
nelle  m in o r i con tra ttaz ion i.

G overno  e B anche in  quest’ u lt im o  tem po hanno 
è vero  com perate  de lle  som m e p iù  o m eno cospicue 
d i spezzati -  pagando li in  o ro  s’ in tende -  e l i  hanno

messi sul m erca to . Ma i l  p ro vve d im e n to  non è stato 
su ffic ie n te , che a le n ire  lievem ente  e p ro v v is o ria ­
m ente i l  m ale  che si lam enta.

Si pensa q u in d i a qua lche  m isu ra  p iù  rad ica le  e 
tra  le m o lte  proposte, tre  m eritano  specia le a tte n ­
z ione :

1° o ttene re  una m od ificaz ione  de lla  C onvenzione 
m one ta ria  la tina , pe r la qua le  g li spezzati d’ a rgen to  
di uno  S ta lo  non avessero corso legale nel te r r ito r io  
deg li a lt r i S ta li.

2° em ette re  monete d i nìkel in d ip e n d e n ti da lla  
U n ione  la tina  ;

5° em ette re  b ig lie t t i d i S ta to  e d i Banche di 
p icco lo  tag lio .

Facc iam o b re v i osservaz ion i su queste tre  p ro ­
poste.

È  g ià da lu n g o  tem po che dom and iam o la de­
nunzia  de lla  lega m one ta ria  la tina , la qua le  a llo  
stato a ttua le  de lle  cose ci pare non abbia p iù  a lcuna 
rag ione  d i esistere con re c ip roco  van tagg io . Già ornai 
è così denatura ta  ne l suo u ff ic io  e ne l suo scopo 
che non risponde  p iù  a lle  o r ig in i sue ; e se c iò è 
avvenu to  p e r le m u ta te  co n d iz io n i, è s trano  che si 
persista a m antenere una C onvenzione che, appunto  
per le m u ta te  c o n d iz ion i de i m e rca ti, n on  ra p p re ­
senta p iù  i l  concetto  pel qua le  fu is t itu ita . L a  de­
n u n c ia  de lla  convenzione non im p e d ire b b e  certo  d i 
s ta b ilire  d eg li acco rd i m one ta ri tra  i d iv e rs i S ta ti, 
ma perm ette rebbe  d i s tu d ia rn e  ed app lica rn e  di ta li 
che fossero c o n fo rm i a lle  necessità del m om ento . 
T em iam o  assai che la ostentazione co lla  qua le  si 
d ic h ia ra  che la U n ione  la tina  deve essere m an tenu ta , 
risponda  p iù  ad un  concetto  p o lit ico  che ad un  c r i ­
te r io  econom ico . E  non ci sarebbe n u lla  da lam en­
tare se una convenzione m onetaria  fosse in sp ira ta , 
o ltre ch é  da rag ion i econom iche anche da ra g io n i p o ­
lit ic h e , ma quando si riconosce che così come è 
la U n ione  la tina  r is u lta  da un  e rro re  fondam enta le , 
che reca da n n i sem pre m a g g io r i quanto  p iù  i  fa tt i 
si a llon tanano  in e s o ra b im e n te  da lle  illu s io n i o da ile  
ipo tesi su cu i la U n ione  fu co s titu ita , a llo ra  la po­
lit ic a  p roduce  ille g ittim a m e n te  un  m a le  econom ico .

E  se l io n  e rria m o  è pe r tim o re , che toccando 
anche ad un  punto secondario  de lla  C onvenzione, se 
ne sg re to li tu tto  F artifìz ioso  e d if ic io , che i l  nos tro  
G ovèrno , seguendo ancora le tra d iz io n i passate n on  
ha i l  coragg io  di dom andare  con s u ffic ie n te  energ ia  
che venga" preso un  p roced im en to  c irca  g l i  spezzati.

A lc u n i dissero che i l  G overno ita lia n o  non po­
trebbe ins is te re  su una tale m od ificaz ione  de lla  U n ione  
la tin a , (que lla  che si d ich iarassero fu o ri d i corso in  
c iascuno S tato le monete d iv is io n a rie  deg li a lt r i S ta ti)  
perchè  dovrebbe in  ta l caso r i t i r a re  g li spezzati che
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sono in  F ra n c ia , specia lm ente e pagarli in  o ro . Ma 
è troppo ch ia ro  che se i l  G overno  desidera che g li 
spezzati r ito rn in o  in  paese e rim angano  in c irc o la ­
zione, il G overno , le Banche od i c itta d in i dovranno  
sem pre pagarli in  oro . P rim a  che il cam bio  ci r i ­
d iv e n ti favo revo le  e r ito rn in o  per g ioco di com m er­
cio g li spezzati in  paese, così che non costino che 
m erc i esportate, occo rre rà  m o lto  tem po. E in tan to  ? 
In tan to  Banche, G overno  e c itta d in i com perano, c o l­
l ’ aggio del 4 V ,  per cento, g li spezzati por p iccole 
som m e che lasciano la penuria  e non r isp a rm ia n o  
la spesa.

C om unque sia però, a quanto s iam o in fo rm a ti, il 
G overno non ha in te n d im e n to  nè di ins is tere  per 
una m odificazione de lla  Convenzione m one ta ria , nè 
di d e nunc ia rla . Da questo lato adunque, sino a che 
non m u tin o  le o p in io n i, è in u t ile  sperare qua lche m i­
g lio ram en to  alla situazione.

V en iam o  alla proposta de lle " monete d i nichel. N o i 
non sappiam o se co lo ro  i q u a li sostengono questi p ro v ­
ve d im en ti come se fosse la cosa p iù  facile  del m ondo, 
abb iano pensato che i l  n os tro  sistema m onetario  può 
a suo tem po s u b ire  una m od ificazione  im p o rtan te , 
poiché, se per ora e p u r  troppo per non breve tem po 
non possiamo pensare ad avere una libera  c irco laz ione  
m e ta llica , abb iam o però i l  dovere, appunto  perchè 
siamo in  reg im e  d i moneta cartacea, d i s tud ia re  e 
p revedere qua le  sistema convenga m eg lio  a ll’ Ita lia , 
il g io rn o  in  cu i potesse r ip r is t in a re  la c irco laz ione  
m e ta llica . L ’a rgom en to  è m o lto  de lica to  e com plesso, 
ma appunto  per questo dom anda che sia s tud ia to , 
discusso e de libe ra to  a tem po, e cred iam o che il 
periodo  di c irco laz ione  cartacea, d i fatto a.corso fo r ­
zato, con rise rva  di banche ne lle  q ua li prepondera 
l’ o ro , sia i l  m ig lio re  per operare  una m od ificazione  
al sistem a m one ta rio , la quale m odificazione ora 
sarebbe nominale, ma a suo tem po d ive rrebbe  di 
fatto.

E d  è pe rc iò  che no i facciam o ai p roponen ti le 
m onete di nickel il seguente d ile m m a :

credete che l ’ a ttua le  aggio d e ll’ o ro  sia fatto 
lungam ente  d u re v o le ?  —  ed a llo ra  non potete mai 
p roc lam are  il corso fo rzato , g iacché la carta scac- 
cerà i l  nickel come ha scacciato I’ a rgento a pieno 
tito lo  ed a tito lo  in fe r io re  ;

credete  invece  che I’ a ttua le  stato d i cose sia 
tra n s ito r io  ? —  ed a llo ra  badate bene se sia p rudente  

' fa r en tra re  nel nostro  sistema m one ta rio  questo q ua rto  
m eta llo , i l  qua le , se r ip a re rà  ad a lc u n i in co n ve n ie n ti, 
ne p ro d u rrà  certo  a lt r i  che sono in e v ita b il i.

G ià  ved iam o con qua le  d iffic o ltà  c i d ifend iam o da lle  
pressure a ttu a li d i tu tte  le specie, sia per la mancanza 
d i moneta buona, sia per i l  pe rico lo  d i essere inondati 
da moneta c a ttiva . A gg iungendo  una nuova moneta non 
si aum enteranno i p e rico li ? I l  nickel non scaccerà 
anche g li u lt im i spezzati che r im a n g o n o ?  Ed i l  cam ­
bio non sarà ancora d i p iù  in a sp rito  ; ed in  tal caso 
non a v v e rrà  per i l  nickel qu e llo  che avv iene  per 
l ’ a rgento  ad 8 3 5 ?

N on  co n c lud iam o  che sia assolutam ente da ab­
bandonars i l ’ idea d e lle  monete d i nickel, ma a v v e r ­
tiam o  so ltanto  che, a ttuando un  tale p ro vved im en to , 
si accrescono g li e lem en ti d i con fus ione  ne l nostro  già 
d iso rd in a to  sistema m one ta rio  e si possono avere 
de lle  conseguenze inattese.

P iù  coragg iosam ente a lcun i hanno a d d ir ittu ra  p ro ­
posto che s i em ettano b ig lie t t i d i Banca o d i S tato 
d i p icco lo  tag lio , cioè da * / , l ira , da una l ira  e da

due lire . C erto  è il p ro vve d im e n to  p iù  log ico  ; su ­
b ito  chè si deve em ettere  della  moneta legale falsa, 
cioè con un va lo re  nom ina le  m o llo  superio re  a ll ’ ef- 
fe tiiv o , tanto fa si em ettano de i b ig lie t t i,  si r is p a r­
m ierà  a lm eno su lla  spesa e non si p re g iu d ich e ra n n o  
le fu tu re  question i m onetarie .

Ma un tale p ro vv e d im e n to  dovrebbe  essere coo r­
d ina to  a tu tto  un  nuovo sistema d i p o lit ica  nella  
c irco laz ione . B isognerebbe ave re  il co ragg io  di r i ­
conoscere le cose q u a li sono, di acce tta rne  le con­
seguenze, in a lt r i  te rm in i d i rendere  legale que lla  
in c o n v e r tib ilità  d i fa tto  dei b ig lie t t i,  la qua le  oggi è 
una ille g a lità .

Ma esiste un  uom o p o lit ico  capace d i vo le re  la 
s ince rità  nella finanza , nella  econom ia, d ire m o  nella 
v ita  pubb lica  del paese?

LA  NUO VA BANCA D ’ IT A L IA

(R eplica a ll’on. S idney S onnino)

P ubb licando  n e ll’ u lt im o  n u m e ro  la le tte ra  d e l-  
l ’ on . S onu irio  abb iam o espresso il parere  che nei 
suoi ca lco li l’ e g reg io  deputa to  fosse fu o ri d i strada 
e c i siamo p roposti d i d im o s tra r lo .

M antenendo ogg i la promessa fa tta , d ic h ia ria m o  
che non in tend iam o  di prendere  in  esame punto  per 
pun to  la le ttera  d e ll’ egreg io  am ico  nos iro  perchè, a 
nostro  a vv iso , non si approderebbe fac ilm en te  a llo  
scopo che c i p ropon iam o. P rim a  di tu tto  l’ on. S onn ino  
non ha confu tate  le nostre co n c lu s io n i, poi ha omesso 
d i tener conto d i a lcune constatazioni di fa tto  che 
abb iam o cercato d i o p p o rg li:  in f in e , in a lcune de lle  
sue a ffe rm azion i non si è sp iegato con su ffic ie n te  
chiarezza e dob iam o d i r e , con ve ro  ra m m a ric o , 
i l i  non essere r iu s c it i —  nem m eno con l’ a iu to  di 
a m ic i n o s tr i, che re p u tia m o  com peten ti e che ab­
b iam o co n su lta li, —  a com prendere  i l  capo saldo della 
sua d im ostraz ione  cioè que i 2 0 0 .5  m il io n i de l se­
condo periodo  de l terzo pa rag ra fo  dove d ice « la 
« m ia  ipotesi dunque, facendo i l  com puto  al 4  per 
« cento netto presuppone che  il va lo re  e ffe ttivo  
« attuale d i tutte le  a tt iv ità  in ca g lia te , du b b ie  o per­
ii du te  sia in fe r io re  a lle  c ifre  n o m in a li, che a p p a r i­
li scono ne lle  s itu a z io n i, d i c irca  2 0 0 .5  m il io n i (p iù  
« i 13  sopra m e n to va ti) ».

L o  confessiam o, m a lg rado  tu tta  la nostra buona 
vo lon tà , questo pun to  "che. sarebbe la conclus ione  
fondam enta le  a cu i ve rre b b e  I’ on. S onn iuo  non lo 
abb iam o com preso.

In  pari tem po non  ci apparve  c h ia ro  com e m a i 
l’ on. S onn ino  d u b it i che i l  prezzo de lle  az ion i de lla  
nuova Banca d’ I ta lia , la qua le  avrebbe v e n ti anni 
d i p r iv i le g io , abbia a r is u lta re  tanto in fe r io re  al 
prezzo de lle  azion i de lle  tre  B anche che conco rrono  
a fo rm a rla , le q u a li oggi non hanno che due mesi d i 
v ita . E  non com prend iam o nem m eno  com e l ’ ou. S on ­
n in o  non abbia v is to  che era necessario a p p ro fo n ­
d ire , facendo i l  b ila n c io  della  nuova Banca d ’  Ita lia , 
se le a ttiv ità , che eg li scientem ente om etteva, c o r r i­
spondessero a lle  p e rd ite  che s tim ava d i trascu ra re . 
Queste om issioni, o p resunz ion i vo lo n ta rie  a lte rano  
la seren ità  della  discussione, la qua le  ha b isogno, non 
d i a r t if iz i,  ma d i precise c o n v in z io n i, q u a li noi v o -  
rem m o trova re  neg li s c r it t i d e ll’ on. S onn ino. Se in  un
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ealculo così com plesso a ll’ esattezza della fo rm a e de lle  | 
is truz ion i non co rrisponde  In esattezza de lla  sostanza, 
si fa una d iscussione oziosa. Ed è appunto  per non 
perdere tem po con poco u t i le ,  che abb iam o omesso 
di r ile v a re  a lcune  inesattezze ; pe r esem pio: che a pa­
gina 5 de llo  s tud io  d e ll’ on. S onn ino  sono ca lco la te  
L . 5 ,6 6 4 ,8 1 3  sotto il tito lo  « cam b ia li rin n o va te  », le 
qua li erano già com prese ne lla  c ifra  di 1 0 9 ,5 2 1 ,1 0 9 .3 8 , 
che nella stessa pagina sotto il t i to lo  « cam b ia li » 
l’on. S onn ino  ha elencate fra  i  2 6 9 m il io n i ;  —  ed a 
pagina 6 potevam o r ile v a re  a lt r i  c inque  m il io n i e 
mezzo nelle  due voci « cam b ia li E s q u ilin o  » e « ca irn  
b ia li presso la D irez ione  G enera le  », le q u a li c ifre  nel 
calcolo d e ll’ on. S onn ino  sono d u p lica te ; g li po trem m o 
chiedere d i sp iegare le L  8 ,9 1 0 ,2 9 5 .6 7  de lla  T ib e r in a , 
le L . 2 6 6 ,7 4 6 .1 4  d e ll’ E sq u ilin o , e le L . 5 ,4 2 9 ,2 1 3 .3 0 , 
somme d i c re d ito  a llo  scoperto , che eg li c ita da lle  
pagine 399 , 4 0 2  e 403  della  re lazione d ’ inch iesta  e 
che noi non s iam o r iu s c it i a tro v a re  it i  que l v o lu m e ; 
avrem m o po tu to  r ile v a re  che sug li u t i l i  ne tti d i 
L . 1 1 ,1 6 6 ,0 0 0  Poti. S oun ino  detrae 1 ,4 7 5 ,9 0 0  di 
im posta d i ricchezza m ob ile , al 1 3 ,2 0  per cento 
sui totale, m entre  la im posta , tra ttandos i d i c red ito  
indus tria le , non  è che su i sei o ttav i del to ta le  re d ­
d ito  netto.

Ma una d iscussione porta ta  in  questi p a rtic o la r i 
a poco od a n u lla  approderebbe ; non è certam ente  
m ostrando la s ituaz ione m ig liò re  o peggiore  di c in ­
que o sei m il io n i che si può com batte re  o sostenere 
la tesi d e ll’ on. S onn ino.

Perciò noi p regh iam o l’ egreg io  deputa to  a segu ire  
il nostro rag ionam ento  e, se ama d i c o n tin u a re  la 
discussione, r ispondere  ai seguenti p u n ti, che no i 
c red iam o fondam enta li al nostro  ed al suo calcolo.

La nuova B anca, d ice I’ on . S onn ino  sorge con 
400 m il io n i in  c ifra  tonda d i a tt iv ità  incag lia te , 
dubb ie  o pe rdu te . P artiam o da questo p r im o  dato, 
sebbene per q u e llo  che abb iam o esposto n e lle  nostre 
p rim e  osservazioni sia r is u lta to

a) che a lcune de lle  a tt iv ità  che P on. S onn ino  
pose tra  le d u bb ie , od incag lia te  o pe rdu te  sono 
liquidissime, com e i l  r ip o r to  de lla  Banca Toscana 
di C red ito , la partec ipazione a lla  m in ie ra  Nebida, 
la sovvenzione d e ll’ Im m o b il ia re ;

b) che o ltre  a lle  a tt iv ità  che l ’ on. S onn ino  pose 
tra le dub b ie  in ca g lia te  o perdu te  sono in corso 
regolare per c o n tra lt i,  che si po tranno p iù  o m eno 
approvare per la na tu ra  lo ro , ma che in  quanto  
danno re d d ito  e non lasciano suppo rre  che m anch i 
alla scadenza i l  pagam ento, non si possono va lu ta re  
se non come immobilizzazioni di sicuro ricupero, 
q ua li i l  c re d ito  verso i l  R isanam ento, qu e llo  verso 
la d itta  D iana ed a lt r i.

'c) in f in e  che non è stato p ruden te  nè equo, 
per la  tesi stessa sostenuta d a il’ on. S onn ino , fondere 
in  una sola c ifra  le a tt iv ità  d u bb ie , incag lia te  o 
perdute. E g li doveva , po iché  g li p rem eva u u  ca l­
colo esatto, d is tìngue re  le a tt iv ità  incagliate cioè 
que lle  che si po tranno  r ic u p e ra re  tu tte  ma non 
a scadenza, d a lle 'a t t iv ità  dubbie de lle  q u a li non è 
su ffic ien tem ente  s icu ro  i l  r ic u p e ro , e d a lle  a tt iv ità  
perdute, de lle  q u a li è invece  quasi certa  la pe rd ita .

Se J ’ on. S onn ino  avesse seguita questa v ia , la sua 
dim ostrazione avrebbe avuta  m olta m agg io re  e fficacia , 
perchè non si sarebbe presentata così esagerata come 
appare a ch iu n q u e  vog lia  d iscu te re  spassionatam ente 
in m ateria  d i a ffa ri.

E  in fa tt i suppon iam o p u re  che in  c ifre  tonde le

a tt iv ità  dubbie, incagliate o perdute s iano d i c irc a  
4 0 0  m il io n i, come v u o le  I’ on. S onn ino.

P e rc iò  stesso che adopera la espressione dubbie, 
incagliate o perdute, v u o l d ire  ebe eg li stesso non 
r it ie n e  tu t t i  i 4 0 0  m il io n i p e rd u ti, ma una parte  
so ltanto  ; e supponiam o che secondò la stia stessa 
ipotesi i m il io n i p e rd u ti su i 4 0 0  sieno 8 4 .

R im angono  3 16  m il io n i,  i l i  cu i una pa rie  sa reb ­
bero in c a g lia ti ed una parte du b b i ; i d u b b i, d a g li 
stessi ca lco li d e ll ’ on. S o n n in ò .e  da. quanto  s iam o 
andati esponendo no i’ pa rtita  pe r p a rtita , non po ­
trebbero  essere p iù  d i 5 0  m il io n i,  dei q u a li s u p p o ­
n iam o pure  che la m età non siano re cu p e ra b ili ma 
presentino  n e lla  liq u id a z io n e  una p e rd ita  d i 2 5  m i­
lio n i.

R isu lte rebbe  pe rtan to  i l  seguente b ila n c iò  che p re ­
g h iam o  l’ on. S onn ino  a v o le r  s tud ia re  con q ue lla  
eq u a n im ità  ed acutezza che eg li suo l p o rre  in  que ­
s tio n i così g ra v i :

Capitale della Banca.. . . . .  milioni 210
Riserva......................... » 43

Patrimonio........ milioni 253
Attività dubbie incagliate o perdute.. .  milioni 400

di cui perdute..........................  milioni 84
dubbie 50, di cui perdute la metà » 25

—  119

Rimangono incagliate........ milioni 281

La  nuova Banca adunque si c o s titu irebbe  con u n  
’ p a tr im o n io  nom ina le  d i 2 5 3  m il io n i, su l qua le  avrebbe 
una pe rd ita  d i H 9  m il io n i ; in o ltre  dovrebbe  in  d ie c i 
ann i sm ob ilizza re  281 m il io n i. P er c o p rire  i l  de­
b ito  1 1 9  m il io n i al 4  p e r cento ne tto  "(accettiamo 
le c ifre  d e llo  stesso on . S onn ino ) dov rebbe  per v e n ti 
ann i consacrare  una annua lità  d i u t i l i  d i q u a ttro  
m il io n i e mezzo poco m eno.

Secondo i l  d isegno d i legge n . 1 6 4  adunque la 
nuova Banca, dopo i p r im i 10  ann i, dovrebbe  a v e r 
liq u id a t i 281 m il io n i de lle  sue im m o b iliz za z io n i è 
dopo a lt r i d iec i ann i, consum ando  a ta le  scopo 4  m i­
lio n i e mezzo l ’ anno, re in te g ra te  le p e rd ite  d i c irca  1 19  
m il io n i.

S i in tende  che l’ on. S onn ino  non deve d irc i che 
d e lle  a tt iv ità  « dubb ie  incag lia te  o pe rdu te  » é g li r i ­
tiene che non si possa r ic u p e ra re  nem m eno un  cen te ­
s im o ; non solo questo suo apprezzam ento non av rebbe 
va lo re  d i fro n te  a c a lc o li che debbono essere p ra tic i,  
g iacché l ’ a vve n ire  è su lle  g inocch ia  d i G iove  e n on  
sappiam o se la c rise  ed iliz ia  d i R om a, ad esem pio, sia 
g iun ta  al m assim o della  cu rva  d iscendente  o se debba 
scendere d e ll’ a ltro , ma farebbe to rto  a lla  stessa ip o ­
tesi d e ll ’ eg reg io  am ico  nostro , che ha ce rto  con in ­
tenzione adoperata le espressione « d u bb io , in ca g lia te  
o pe rdu te  » perchè sen tiva  d i non po te r d ire  in  co­
scienza che lu t t i  i 4 0 0  m il ió n i sono p e rd u ti.

L ’ e rro re  fondam enta le  de lla  sua d im os traz ione  —  
1’ on . S onn ino  vòg lia  persuadersene —  sta in  c iò  : 
che eg li ha supposto che la Banca abbia a re in te g ra re  
tu t t i  i  4 0 0  m il io n i e che dubb ie  od in c a g lia to  e q u i­
valga a p e rd u to ; ma se ta le era i l  suo c o n v in c im e n to  
doveva non solo v e n ire  ad una d im os traz ione , ma 
in  ogn i caso, ev ita re  una espressione che s ign ificasse  
i l  c o n tra rio .

Ma a r r iv a t i a questo pun to  I’ on. S on n in o  ci d irà  : 
dove  trova  la Banca i q u a ttro  m il io n i e mezzo c irca  
che le sarebbero necessari e re in te g ra re  i 119  m i­
lio n i d i p e rd ita ?
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E g li stesso ce lo ha in d ic a to :
sono i due m il io n i e mezzo da accantonarsi pe r 

fa r fron te  a lle  pe rd ite  della  liqu idaz ione  della  Banca 
Romana ;

sono i l  m ilio n e  e 2 0 0 ,0 0 0  l ire  che la Banca 
ricava dai trenta  m il io n i assegnati al C red ito  fon ­
d ia rio  ;

sono le 3 6 0 ,0 0 0  l i r e  che o ttiene  da i 18  m i­
lio n i d i conto co rren te  co llo  stesso suo C re d ito  fon ­
d ia r io ;

sono 2 8 0 ,0 0 0  l i r e  che ricava  dai c inque  m i­
lio n i e mezzo d i an tic ipaz ione  a ll’ Im m o b ilia re  ;

sono le IS O  m ila  lire  d i u t i l i  dal p o rta fog lio  
grosso d i A ncona, Padova e R om a de lla  Banca N a­
zionale Toscana,

in  fine  sono tu tti g li u t i l i  che da lle  im m o b iliz ­
zazioni p u r r icavano  a ttua lm en te  le Banche e che, se 
l’ on. S onn ino  non l i  ca lco la a van tagg io  del b ila n c io , 
debbono p u r s e rv ire  a re in te g ra re  il capita le.

N on possediam o g li e lem en ti necessari p e r fa re  i l  
ca lco lo  esatto che risponda  a lla  apparenza di esat­
tezza im pressa d a ll ’ on. S onn ino  al suo s tud io , ma no i 
v o rre m m o  che, sp in to  d a ll ’am ore  del ve ro , l ’on . nostro  
am ico, va lendosi dei po te ri che g li conferisce la sua 
posizione d i m em bro  de lla  Com m issione pa rlam en­
tare domandasse a lle  tre  B a n c h e : —  l ’e lenco d eg li 
u t i l i  che r icavano  dai 4 0 0  m il io n i im m o b iliz za ti e ci 
dicesse poi se q ueg li u t i l i  non costitu iscano una an­
nua lità  m o lto  supe rio re  a quanto  occo rre  per a m ­
m ortizzare  in  ve n ti ann i le  pe rd ite  ragionevolmente 
p re s u m ib ili su lle  im m o b iliz za z io n i.

P orta ta  su questo te rre n o  la questione , pare a noi 
che a ll ’ o n . S onn ino  rie sc irà  p iù  fac ile  sp iegare il 
suo concetto , i l  quale da lla  sua le ttera  del 23  a p rile , è 
r im as to  p iu tto s to  oscuro.

R ip e tia m o , dopo l ’ esame fattone accettiam o il pun to  
d i partenza d e ll’ on. depu ta lo  nei 4 0 0  m ilio n i d i im ­
m ob ilizzaz ion i ; supponiam o, in  base a i suoi stessi 
ca lco li, una perd ita  d i 119  m il io n i, ma c red iam o che 
g li u t i l i ,  « accantonati » de i 4 0 0  m ilio n i bastino 
senza dub b io  a p iù  che a re in te g ra re  le p e rd ite  n e llo  
spazio i l i  20  ann i.

L ’ on. S onn ino  te rm in a  poi la sua le ttera , dom an ­
dandoci se non  ci pare  « che sarebbe . rendere  un  
ca ttivo  se rv iz io  al paese il v o ta re  un  o rd inam en to  
ba n ca rio , che m a n te rrebbe  forzatam ente pe r v e n ti 
ann i la rag ione  d e llo  sconto al 5  pe r cento sotto 
pena d i vedere  scendere i l  prezzo de lle  azioni de! -  
1’ Is t itu to  m agg io re  d i em issione al d iso tto  della  p a ri, 
e che in o ltre  tenda d ire tta m e n te  o in d ire tta m e n te  
ad accrescere sem pre p iù  la massa de lla  carta in  
c irco laz ione , che o rm a i è d iven ta ta  e a questo m odo 
resterà sem pre v e ra  carta  moneta in c o n v e rtib ile  e 
non a ltro  ».

R ispond iam o al p r im o  p u n to :
certo  che la nuova Banca sorge con ta li d i f f i ­

coltà e con ta li o n e ri, che non po trà  fa c ilm en te  r i ­
bassare pe r m o lto  tem po a lm eno i l  saggio de llo  
sconto, m a, a parte  o g n i d iscussione sul saggio de llo  
sconto, in to rn o  al qua le  argom ento  abb iam o già p iù  
v o lte  m anifestata la nostra op in ione , l-’ on . S m in in o  
osservi che sarebbe m o lto  com odo al paese, il qua le  ha 
v o lu to , des iderato , app rova to , od a lm eno to lle ra lo  i 
sa lvatagg i de lla  T ib e r in a , della Banca S arda, d e ll’ E s- 
q u ilin o , della  Casa D ia n a , ed ora della  Banca Rom ana, 
tro v a re  u n  terzo q u a lu n q u e  che p a g h i..... S i potrà d i ­
scutere  se qu e llo  che si propone sia i l  m ig lio r  mezzo 
per pagare, m a non cred iam o che l ’ on. S onn ino  osi

p roporne  un a ltro . A vre b b e  l’ egreg io  am ico nos tro  i l  
co ragg io  d i p ro p o rre  la isc riz ione  in  b ila n c io  de lle  
som m e necessarie pe r tac ita re  le pe rd ite , che eg li 
pure  r ile v a  esistenti e che d e riva n o  da a tti non lode­
v o li ce rto , ma g iu s tif ic a b ili de lle  Banche, le q u a li sotto 
le pressioni e le promesse d i ta n ti G o v e rn i, si sono 
assunta l’ im presa d i sa lvare  tu t t i  i p e r ic o la n t i?  —  
Se l’ on. S onn ino  ha questo co ragg io , è i l  caso d i 
d ir lo , e c i avrà  suo i seguaci, g iacché a no i piace 
la p o litica  fin anz ia ria  netta e precisa . . .  ch i rom pe 
paga. Ma e h i ha ro tto  non sono le B a n c h e s o n o  
le consideraz ion i p o lit ich e , che non hanno permessa 
la ro v in a  m agg io re  de lla  piazza d i T o r in o , che hanno 
v o lu to  im p e d ire  che i l  d isastro  S ardo  diventasse 
ro v in a , che hanno cercato  di frena re  la c rise  e d ili­
zia d i Roma. N o i a que l tem po abb iam o aspram ente 
r im p ro v e ra ta  la soverch ia  condiscendenza de lle  A m ­
m in is tra z io n i de lle  Banche, ma I’ on. S onn ino , se 
ben c i r ic o rd ia m o , non  ha mosso nessuna in te rp e l­
lanza e presentata nessuna m ozione con tro  que i fa tti.

O ggi tu t t i sono p ro n ti al b ia s im o ; ma se il paese 
ha avu to  il van tagg io  d i ev ita re  ne lla  v io lenza a lm eno, 
de lle  ca tastro fi fin anz ia rie  d i a lcu n i Is t itu t i,  è in e v ita b ile  
che pagh i. La  questione della  fo rm a  può essere 
discussa ma in  tal caso a ttend iam o le proposte d e l­
l’ on. S onn ino .

S p i secondo pun to , q ue llo  che r ig u a rd a  l'eccesso 
della c ico lazione s iam o perfe ttam ente  d’ accordo , e lo 
abb iam o già detto  nel nostro a rtic o lo  del 2 3  a p rile . 
A u to rizza re  una em issione di 1 1 0 0  m il io n i c irca  da 
im p ie ga rs i in  p o rta fog lio  a b reve  scadenza quando 
si sa che ta le p o rta fog lio  non può essere che di 
6 0 0  m il io n i c irc a , è assurdo non solo, ma è anche 
perico loso. P erc iò  no i dom and iam o o che non si metta 
a lcun  lim ite  a lla  c irco laz ione , ma al d i là d i un  certo  
pun to  per esempio 6 0 0 , m ilio n i si accresca la p ro ­
porzione  della  r ise rv a , o che m ano a m ano che si 
e ffe ttue ranno  le im m ob iliz zaz ion i si d im in u isca  il 
m assim o de lla  c irco laz ione  concessa. E , r ip e tia m o , 
v o rre m m o  che l ’on. S onn ino, anziché perdere  i l  suo 
tem po su question i che a llo  stato a ttua le  de lle  cose 
m ancano della  su ffic ien te  p ra tic ità , consacrasse i l  suo 
ingegno e la sua a u to rità  ad o ttenere i m ig lio ra m e n ti, 
d i cu i il p rogetto  è susce ttib ile .

Dopo il Io Maggio

L a  cronaca de l I o m àgg io , quest’ anno, è presto 
fa tta . Meno qua lche  ta ffe ru g lio  in s ig n ifica n te  a P a r ig i, 
d a p p e rtu tto  la g io rna ta  è trascorsa nella  so lita  ca lm a, 
con qua lche  r iu n io n e  p iù  o m eno num erosa di opera i 
e qua lche  d iscorso p iù  o m eno ascoltato su lle  r i ­
ve n d icaz ion i opera ie  e specia lm ente su lla  g io rna ta  
di o tto  ore.

S c r iv e n d o  su questa festa del la vo ro  n e g li ann i 
passati e specia lm ente nel m aggio  1892  *) abbiam o 
p iù  v o lte  espressa la nostra  op in ione  su lla  in u t il ità  
d i s im ile  d im ostraz ione  e abb iam o anche p revedu to  
ch ’ essa avrebbe gradatam ente pe rdu to  d i forza e d i 
estensione. D ic ia m o  che è in u t ile ,  perchè se g li ope­
ra i credono d i do ve r ins is te re  a dom andare la  g io r-

ì)  V e d i i  n u m e ri 939 e 940 d e ll 'Economista.



L’ E C O N O M I S T A 2937 maggio 1893

nata di otto o re  o qua ls ias i a ltra  r ifo rm a , non hanno 
punto bisogno d i fa rlo  a g io rna ta  (issa con una so­
lida rie tà  m ond ia le , che m a l s’ add ice a lla  d ive rs ità  
dei lo ro  in te ress i e a lle  d iffe renze  in n e g a b ili che v i 
sono nella  lo ro  cond iz ione.

Si può agg iungere  che la d im ostraz ione  del 1° m ag­
gio è dannosa perchè è una m inacc ia  a l l ’ o rd ine  p ub ­
blico, un p e rico lo , ve ro  o im m a g in a rio  d ie  sia, per 
i gove rn i e per le classi abb ien ti e tu tto  c iò  invece 
di da r im pu lso  al lavo ro , d i s tim o la re  i l  cap ita le  a 
cercare im p iego  ne lle  in d u s tr ie , lo d is to g lie  da esse 
per r ive rs a rlo  su i t i to li p u b b lic i, nei qua li i l  m in o re  
interesse è com pensato da lla  m agg io re  s o lid ità .

È lec ito  q u in d i ra lle g ra rs i che g li opera i stessi 
abbiano des istito  d a ll’ag ita rs i a g io rn o  fisso, in  m od i 
e con fo rm e ta lvo lta  pers ino  poco c iv i l i ,  in  favore 
delle r ifo rm e  eh ’ essi c re d o n o  lo ro  in teresse di d o ­
mandare. N on sono le ag itaz ion i socia lis te  che r i ­
durranno la g io rna ta  d i lavo ro  ne lle  v a rie  im prese , 
ma g li espe rim en ti com e q u e lli che si s tanno c o m ­
piendo in  In g h ilte r ra  e d i cu i d iam o p iù  in n a n z i, 
in  questo n u m e ro , un esem pio.

Come sarebbe assurdo es igere da tu t t i g li opera i, 
qua lunque sia la lo ro  capacità, la  lo ro  forza e s i­
m il i, una p a ri quan tità  d i la vo ro , cosi sarebbe as­
surdo l’ im p o rre  lo ro  un  l im ile  id e n tic o  alla du ra te  
del lavoro . Si com prende che là dove per la spe­
cia lità  del la v o ro  fa ticoso si d im o s t ra necessaria una 
d im inuz ione  d i ore di la v o ro , g li opera i si un iscano 
e facciano d i ta le rid u z ion e  una questione fondam en­
tale. Ma che si vog lia  per legge e con una m isu ra  
identica  fissare i l  l im ite  a lla  operosità p ro d u ttiva  d e l­
l ’ uomo, non si può spiegare se non col d iso rd ine  
delle idee che p redom ina , nella  società co n te m p o ­
ranea. E conom ia , m ora le , d ir it to , po lit ica  eec., s u b i­
scono ogg id ì g li e ffe tti d i que l d is o rd in e , r if le tto n o  
lo stato di incertezza som m a, nel quale si trovano  
le m e n ti su lle  p iù  v ita li question i e p e rc iò  assistiam o 
alle c o n tradd iz ion i apparentem ente p iù  in e s p lic a b ili.

Una de lle  u lt im e  d i ta li c o n tradd iz ion i l ’ ha o f­
ferta il s igno r G ladstone p ro p rio  su lle  o tto  ore d i 
lavoro . A v v e rs a rio  fin o  a poch i g io rn i fa d i qua ls ias i 
legge che fiss i a otto le ore d i la vo ro , anche nel 
caso dei m in a to r i, l ’ i l lu s tre  uom o d i S tato si è in ­
vece d ich ia ra to  favo revo le  al bill pei m in a to ri e il 
suo appoggio ha fa tto  sì che i l  p roge tto  venisse a p p ro - 
yato dalla  Cam era dè i C o m u n i in  seconda le ttu ra . 
È  p robabile  c h ’ esso d iv e n ti legge fra non m o lto  e 
ciò non p ro d u rrà  n e ll’ in d u s tr ia  m in e ra ria  cam b ia ­
m enti m o lto  se n s ib ili, perchè anche presentem ente 
la g io rna ta  d i la vo ro  se non  è d i o tto  o re , la su­
pera d i ben poco e in  qua lche  caso è anzi in fe r io re ; 
ma l’ approvazione di una legge per i m in a to r i darà  
un  argom ento  nuovo  e certo  g rave  ai fa u to r i de lla  
legge generale su lle  o tto  o re  d i la v o ro . L ’ agitazione 
calmata da lla  parte  de i m in a to r i, sodd is fa tti ne lla  lo ro  
domanda (n o n  tu tti però , perchè v i è una parte  dei 
m ina to ri che non  vo g lio n o  la legge, ve d i i l  N° 9 >1 ' 
dell 'Economista) r ip re n d e rà  i l  m assim o v ig o re  ne lle  
a ltre  in d u s tr ie  e le d is tin z io n i e la casistica che  il 
s ignor G ladstone o i  s uo i successori adopre ranno , 
non s e rv ira n n o  certo  a con v in ce re  g li opera i che 
in  un  caso la legge de lle  o tto  o re  sia buona e u ti le  
e in  a lt r i  casi no e debba essere resp in ta  quasi con 
o rro re .

11 s igno r G ladstone ha cam bia to  pa re re  anche 
nella  questione de lla  g io rn a ta  d i la vo ro  pei m in a to r i 
e avrà  avu to  le  sue buone ra g io n i, che po trem o

esam inare in  a ltro  m o m e n to ; ma è ce rto  che se i l  
bill, al qua le  ha dato la sua approvazione, d ive n te rà  
legge si accorgerà fac ilm en te  che una vo lta  e n tra lo  
su que lla  v ia  la log ica e la realtà de lle  cose g l’ im -  
ped iranno d i a rres ta rs i. Forse  che sarà d iffìc ile  p ro ­
v a rg li che v i sono a l t r i  la v o ri ben p iù  g ra vo s i e 
dannosi a lla  salute di q u e lli che s i com piono ne lle  
m in ie re  e che q u in d i le o tto  ore vanno app lica te  in  
questa o q ue lla  in d u s tr ia ?  N iuno , per poco che c o ­
nosca il m ondo in d u s tr ia le , può. d u b ita rn e , e a llo ra  ? 
Come resp ingere  a g li u n i che lo dom andano con 
ra g io n i anco r p iù  fo r t i q ue llo  che si è concesso 
agli a lt r i ?

C om unque sia d i c iò , to rnando a lla  g io rna ta  del 
p rim o  m aggio , c i r im a n e  da osservare, come no tam m o 
a ltra  vo lta , che sarebbe un  e rro re  i l  c redere  dopo la 
a b o rtita  agitazione d i lu n e d i scorso, che la questione  
de lle  o tto  ore e le a ltre  c o n s im ili siano messe a tacere ; 
esse servono troppo  bene- al p a rtito  socialista p e r 
tener v iv a  la sua propaganda an ti-e co n o m ica  e ne i 
congressi e nella  stam pa non desisterà ce rto  dal 
dom andare q ue lle  r ifo rm e . Spetta ai g o v e rn i di c o m ­
p ie re  senza in d u g io  le r ifo rm e  econom iche e fisca li 
che s’ in sp iran o  alla lib e rtà  e alla g ius tiz ia  se v o g lio n o  
tog lie re  a lle  perico lose ag itazion i socia liste  il lo ro  
p iù  e fficace in ce n tivo .

IL 2 °  CONGRESSO NAZIONALE DELLE OPERE P IE
l i  p r im o  Congresso nazionale de lle  Opere P ie  ebbe 

luogo nel novem bre  1891 a Bologna, i l  secondo è 
stato tenu to  dal 23  al 31 marzo u. s. in  F ire n z e , e 
d i esso, forzatam ente in  r ita rd o  pe r l ’ urgenza d i a l­
tre  q u e s tio n i, vo g lia m o  ora rende re  conto b reve  - 
mente.

E ra  stato s tab ilito  che i l  secondo Congresso d e lle  
Opere pie dovesse specia lm ente  occuparsi de lla  e r o ­
gazione de lla  beneficenza, m entre  i l  Congresso di 
B ologna r iv o ls e  i suo i s tud i e le sue osservazion i 
a lle  n o rm e  che la legge 17 lu g lio  1 8 9 0  ha d e te r ­
m ina to  pe r l’ o rd in a m e n to  a m m in is tra tiv o  de lle  I s t i ­
tu z io n i d i beneficenza. O ra, fra i tem i p iù  a m p ia ­
m ente d iscuss i va accennato a q u e llo  dei M o n ti d i 
pietà. G ià fo n .  Rosano sotto seg re ta rio  di S ta to  per 
g li a ffa ri in te rn i nel suo d iscorso riconobbe  « essere 
forse una de lle  p iù  a rd u e  question i (quella  dei M o n ti 
d i p ie tà ), che debbono essere d iscusse quando sarà 
m od ifica ta  la legge s u lle  Opere p ie. I l  c o o rd in a re  
questi Is t itu t i —  e g li disse —  che sono nel tem po 
stesso Is t itu t i d i c re d ito  ed Is t itu t i d i beneficenza, 
i l  tro v a re  la fo rm o la  la  qua le  separi l ’ uno d a ll’ a l t r o ,  
in  modo che l ’ uno n on  riesea d i danno nè d i n o ­
cum ento  ad ’ a ltro , il fa re  che essi possano svo lge re  
lib e ra m e n te  la lo ro  opera  tanto  u tile  a lle  c lassi m eno 
abb ien ti è uno dei p ro b le m i be i g ra v i, che ora v i 
siete proposti e alla c u i so luzione, non ne d u b ito , 
in tendere te  con in te lle tto  ed am ore  ». U n ’ a lt ro  p ro ­
b lem a accennatone d a ll ’ od. Rosano, fu  que llo  c o n ­
cernente  l ’ app licazione d e ll ’ a rt. 47  de lla  legge v i ­
gente re la tiv o  alla concen traz ione  s tra o rd in a ria  de l 
p a tr im o n io  delle opere pie nella  G iun ta  c o m u n a le , 
e q u e llo  deg li in a b ili al lavo ro  non pe rfe ttam en te  
riso lu to  d illa  legge de l 12 agosto 1 8 9 0 . Noi c i p ro ­
pon iam o d i esam inare in  a r tic o li separati questi due 
a rgom enti dei Monte d i P ietà e d e g li in a b ili a l l a ­



294 L’ E C O N O M I S T A 7 maggio 1893

vo ro , i l  p r im o  por esam inare uno s tud io  apparso 
n e ll’ u lt im o  fascico lo del « G io rna le  deg li E co n o ­
m is ti » e i l  secondo pe r pender conto  del proge tto  
presentato a lla  Cam era qualche! mese fa d a ll’o n o re ­
vole G io li t l i .

Per ora ci lim itia m o  a riassum ere  i  q u e s iti p ro ­
posti a llo  s tud io  del Congresso e a r ip o rta re  lo 
de libe raz ion i testua li prese d a ll’ Assem blea.

Q uesito 1. —  C rite r i s u ll’ opera dei C om ita ti d i e ro ­
gazione e d i soccorso.

La C om m iss ione, conv in ta  che per le leggi v igen ti 
i l  g iu d ica re  non solo in to rn o  ai re q u is it i d ’ o rd ine  
m ora le  che possono essere r ic h ie s ti ne i co n co rren ti 
ad un suss id io , ma ancora c irca  la convenienza ed 
opportun ità  d i c o n fe r ire  i l  sussid io stesso sia una 
funz ione esclus ivam ente  p ro p ria  d eg li a m m in is tra ­
to r i de lle  is titu z io n i p u b b lich e  di beneficenza e l ’ ap­
prezzamento da essi emesso a ta l r ig u a rd o  sia atto 
essenzialmente a m m in is tra tiv o , passa a ll’ o rd ine  del 
g io rn o .

Quesito 2 . —  M ig lio ra m e n to  de lle  scuo le  p ro fes­
s iona li dei fa n c iu lli r ic o v e ra ti in  o r fa n o tro fi, ospizi ec.

La  Com m issione, dopo v a ri considerando e s p r i­
meva i l  vo to  :

1. Che i  p ro vv e d im e n ti re la tiv i a queste-scuole 
e la lo ro  alta sorveg lianza partano da un  cen tro  
com une m ediante  acco rd i fra  i due m in is te r i, dai 
qua li per ra g io n i d ive rse  d ipendono.

2. Che -  date le  circostanze fa vo re vo li -  buon 
num ero  d i queste scuole prenda un ca ra tte re  s tre t­
tam ente a g ra rio .

3 . Che n e lle  scuole d ’ indo le  in d u s tr ia le  sia 
la rgam ente  app lica to  - . p r e v ia  ogn i dovuta  caute la 
specia lm ente per g l’ is t itu t i fe m m in ili -  i l  concetto  
d e ll’ In d u s tria  p r iv a ta  n e ll ’ im p ia n to  de lle  o ffic ine  e 
de i la v o ra to r i.
.. Q uesito  3 . — R ifo rm e  su lle  is titu z io n i do ta li.

I l  congresso de libe ra  fa r v o ti che l ’ Is t itu to  do­
ta le  de lle  opere pie sia in d ir iz za lo  e tra tta to  in  m a­
n ie ra  eh’ esso riesca a ra ffo rza re  ó p rem ia re  la p re ­
parazione educativa  de lla  donna nella  fam ig lia .

Q nesito 4 . —  Se i C om un i possano avere spese 
d i beneficenza ed in  q u a li l im i t i  e se i fond i deb ­
bano esser da ti ad a m m in is tra re  alla Congregazione 
d i ca rità  ed a q u a li cond iz ion i.

I l  Congresso esprim e i l  vo to  che g li s tanz iam enti 
d i beneficenza e lem os in ie ra  ne i b ila n c i dei C om un i 
siano da questi da ti sem pre ad erogare alla C on­
gregazione d i c a rità , è ciò al dopp io  in te n to  d i u n i­
c ità  d’ in d ir iz z o  e d i in teg raz ione  a l soccorso dei 
n u o v i ed u rg e n ti b isogn i socia li.

Q uesito  5. —  S u lle  spese d i spedalità , d e te rm i­
nazione d i r im b o rs o  d i spese ed in  q u a li casi per 
parte  del C om une d i residenza e riva lsa  presso il 
Com une del rico ve ra to .

I l  Congresso fa v o ti perchè  en tro  il te rm in e  p re ­
scrìtto  d a ll’ a rt. 97  della  legge su lle  is titu z io n i p u b ­
b liche  d i beneficenza sieno p ro m u lg a ti i  p ro vve d i 
m en ti le g is la tiv i per la competenza passiva de lle  spese 
d i spedalità , a ttendendo con d isposiz ion i c o n fo rm i a 
tu tto  i l  R egno l ’ o b b lig o  nei C om un i ai r im b o rs i d i 
que lle  spedalità , a lle  q u a li pei p ro p ri s ta tu ti non 
s ia n o -o b b lig a ti g li spedali che  prestano i l  soccorso, 
e s tab ilendo  a ltres ì n o rm e  precise, che va lgano a 
g a ra n tire  l ’ im m e d ia to  r im b o rs o  de lle  spedalità stesse.

Q uesito G. —  M o d ific a z io n i a ll ’ a rt. 3 2 4  in  gene­
ra le  e specia lm ente qu e lle  con tenute  nel n u m ero  4.

I l  Congresso, c irc a  la decadenza deg li a m m in i­

s tra to r i de libera  fa r vo ti che al c r ite r io  dei tre  mesi 
consecu tiv i si sostitu isca q u e llo  d i un n u m ero  d i 
assenze in g iu s tif ic a te  a lle  adunanze, p roporz iona le  al 
num ero  d i q ue lle  che, e per s ta tu to , e per consue­
tu d in e , s’ ind icano  ne lle  s ingo le  a m m in is tra z io n i e 
da s ta b ilirs i nei lo ro  re g o la m e n ti; de libera  a ltres ì 
di fa r vo ti che, quando ciò si v e r if ic h i,  sia o b b lig a ­
to r io  pel presidente  o per ch i ne fa le v e c i di de­
n unc ia re  il fatto stesso al C onsig lio  che deve p ro ­
n u n c ia re  la decadenza, e contem poraneam ente  al 
p re fe tto  che può p ro m u o ve rla  d ’ u ffic io .

Q uesito  7. —  Se occo rre  P autorizzazione della  
G iun ta  a m m in is tra tiv a  pe r g li a tti e pei p ro v v e d i­
m e n ti, o b b lig a to ri per legge.

I l  Congresso r it ie n e  ohe non si debba rich ie de re  
caso per caso l’ au torizzaz ione de lla  G iun ta  p ro v in ­
c ia le a m m in is tra tiv a  per g li a tti e p ro vv e d im e n ti 
che la legge fa ohh liga to r.i, tranne ohe tra ttis i d i 
a ffrancazione d i l iv e ll i  e di dec im e, e che non fac- 

j eia d ’ uopo pei c o n tra tt i da s tip u la rs i in  segu ito  ad 
esperim enti d e ll’ asta p u bb lica , una nuova approva­
zione della  G iun ta  p ro v in c ia le  a m m in is tra tiv a  dopo 
che essa abbia a p p rova ti i cap ito la ti.

Q uesito 8. —  Se debba p rovvede rs i por legge 
c irca  i C onsig li d i fa m ig lia  e d i tu te la  per i p o v e ri, 
non r ic o v e ra ti in  osp izi, ed in  ¡specie se e q ua li 
a ttr ib u z io n i po trebbero  a questo p roposito  essere date 
a lla  congregazione d i carità  o ai de legati da essa.

I l Congresso fa vo to  perchè da lle  com petenti au­
to r ità  sieno r ich ia m a te  le C ongregazion i d i carità  
a ll ’esatta osservanza della  legge, che su ffic ien tem en te  
provvede, e solo facc iasi o bb ligo  ag li u ff ic i d i S tato 
c iv i le  d i denunzia re  a lla  suddetta  Congregazione i 
decessi, in  segu ito  ai q u a li debba farsi luogo alla 
tu te la  d i cu i dov rà  sem pre fa r  parte  d i d ir it to  come 
consu lente  un  rappresentante  della  Congregazione 

1 stessa, rila sc iando  a lle  m od ifica z io n i da opporsi ai 
rego lam ento  o g n i m oda lità  pe r le app licaz ion i d i 
ta li d ispos iz ion i d i legge.

Q uesito  8. —  Se non esistendo in c o m p a tib ilità  
g iu r id ic a  fra  1’ u ff ic io  di assessore com una le  e di 
m em bro  de lla  Congregazione d i ca rità , sia conve­
n ien te  a ttr ib u ire  la gestione tem poranea d i questo 
ente alla G iun ta  m u n ic ip a le .

La C om m iss ione fa v o ti che l ’ a rt. 47 venga m o­
d ifica to  nel senso che, ove sia fa tto  luogo a llo  scio­
g lim e n to  de lla  C ongregazione d i c a rità , la tem pora ­
nea a m m in is traz ione  d i questa venga affidata ad un  
com m issa rio  nom ina to  da lla  G iun ta  p ro v in c ia le  am ­
m in is tra tiv a .

Q uesito  IO . —  Se le. is titu z io n i d i beneficenza 
| debbano godere de lla  fra n c h ig ia  postale per la c o r­

rispondenza fra lo ro  e ne i ra p p o rt i con le -autorità  
| s u p e rio r i, e q u a li g u a re n tig ie  si debbano s ta b ilire  

p e r im p e d ire  g li abusi.
La  C om m iss ione fa vo to  perchè la fra n c h ig ia  po­

stale sia estesa anco a favore de lle  Opere pie nei 
ra p p o rti fra lo ro  e eolie  a u to r ità  tu tte  e g li enti 
a m m in is tra tiv i,  c ircondando la  d i tu tte  q ue lle  g ua ­
re n tig ie  che n e ll’ interesse d e ll’ A m m in is tra z io n e  de lle  
poste possono essere necessarie.

Q uesito  I I .  —  Se occorra  una legge che renda 
o b b lig a to ria  I’ is truz ione  dei c ie c h i e dei s o rd o m u ti, 
ed in  caso a ffe rm a tivo  a q u a li c r ite r i in fo rm a ta .

I l  Congresso, tenu to  i l  m assim o conto  de lle  d e ­
lib e ra z io n i prese, nei r ig u a rd i dei c iech i dag li spe­
c ia li Congressi ra c c o lti in  fa vo re  dei c iech i m ede­
s im i, e fin ch é  non sia p ro vv e d u to  con legge speciale
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all’ obbli'go d e ll ’ is truz ione  dei c iech i e dei s o rd o m u ti. 
Fa voto  :

« 1. Che i l  G overno  disponga per un  concorso 
de llo  Stato al m an ten im en to  (¡egli Is t itu t i pei c ie ch i, 
come ha stanziato un  fondo per l ’ is tru z io n e  dei 
s o rd o -m u ti ;

« 2. Che sia d ich ia ra ta  obb lig a to ria  la spesa 
per borse p ro v in c ia li e com una li a favore di g io ­
vanetti c iech i ;

« 3 É Che sia rim ossa l’ odiosa esclusione dei 
ciechi dalle  scuole pu b b lich e  e sia fatta lo ro  facoltà 
di presentarsi ad esami d i d ip lom a ne lla  musica e 
nelle  a ltre  d is c ip lin e  ».

Quesito 12 . —  Se convenga ai M onti d i pietà una 
legge speciale, e, nel caso, q u a li siano i c r ite r i che 
la debbono in fo rm a re .

« I,n C om m iss ione delibera che la legge speciale 
pei M on ti d i pietà debba is p ira rs i al concetto  della  
natura piis ta di ta li Is t itu t i,  e passa a lla  nom ina  di 
una so tto -C o m m iss io n e  di tre  m e m b ri, con l ' in c a r ic o  
di fo rm u la re  un  progetto  ».

Q uesito 15 . —  Se siano g iu s ti e se debbano m a n ­
tenersi i c r ite r i p re s c r itt i d a ll’ a rt. 7 del rego lam en to  
di co n ta b ilità , per la va lu taz ione  dei fond i p u b b lic i e 
p r iv a ti, de lle  pensioni v ita liz ie , e de lle  a ltre  a ttiv ità  
e passività fru tt ife re , i l  cu i va lo re  cap ita le  non r is u lt i  
d a ll’ atto c o s titu tiv o .

La Com m issione de libera  :
a) Che la Rendita  del D ebito  p u b b lic o , g li a lt r i 

tito li g a ra n tit i d a llo  S tato, e i v a lo r i p u b b lic i e in d u ­
s tr ia li debbano re g is tra rs i n e ll’ in v e n ta r io  al prezzo 
di Borsa de l g io rn o  precedente a q u e llo  in  cu i si 
fo rm a l ’ in v e n ta r io  o se ne com p ilano  le note di v a ­
riazione  a n n u a le ;

V) Che i canoni a tt iv i e passivi r iv e n d ic a b ili a 
te rm ine  della  legge 1 864  si v a lu tin o  in  rag ione  de lla  
quantità  di R end ita  necessaria pe r 1* a ffrancazione , 
quotata questa al corso d i Borsa com e a ll’ a llinea  
precedente.
■ Q uesito 14 . —  Se i l  v a lo re  cap ita le  d e lle  pension i 
agl’ im p iega ti d i un ’ Opera pia possa t ro v a r  posto n e l­
l 'in v e n ta r io  ins iem e  al v a lo r  cap ita le  d e lle  pensioni 
v ita liz ie , po rta te  da lasc iti pe rve n u ti a ll ’ Is t itu z io n e , o 
se invece debbano so ltanto  fig u ra re  annua lm en te  fra 
g li one ri p a tr im o n ia li.

La C om m iss ione  d e lib e ra :
Che pension i dovu te  a g li im p iega ti non  debbano 

per nessun m o tiv o  essere capita lizzate e le pensioni 
v ita liz ie  po rta te  da lasc iti p e rve n u ti a lla  is titu z io n e  
debbano cap ita lizza rs i, non come p re sc rive  i l  te rzo 
paragrafo d e ll’ a rt. 7, ma in  base a l ca lco lo  de lle  
p robab ilità .

Q uesito  15 . —  Se i b ila n c i p re v e n tiv i de lle  Opere 
p ie debbano essere di competenza fin a n z ia r ia  o di 
spese e re n d ite  ; e se avu to  . r ig u a rd o  a g li sva ria ti 
fin i de lle  O pere p ie  e a lle  d iverse  esigenze de lle  lo ro  
a m m in is tra z io n i, p u r m antenendosi n e llo  s p ir ito  de lla  
legge, sia conven ien te  lasciare  una certa  larghezza 
nella  scelta dei m ode lli per i p re v e n tiv i m edes im i, 
pei c o n su n tiv i, ecc.

La C om m iss ione de libera  :
a) che i l  b ilanc io  p re ve n tivo  deve essere d i Sole 

rend ite  e spese, escludendo i l  fondo d i avanzo d e g li 
esercizi p receden ti, i l  m o v im e n to  dei c a p ita li, e le 
p a rtite  di g iro .

b) che i l  rend icon to  d im o s tr i :
I .  L o  stato del p a tr im o n io  in  p r in c ip io  ed m 

fine d ’ eserciz io, escludendo la d is tinz ione  del fondo

p a tr im o n ia le , in  p a tr im o n io  e ffe ttivo  ed in  s ituaz ione  
a m m in is tra tiv a .

2 . I l  m o v im en to  econom ico e cioè le sop rav ­
venienze, le rend ite , le spese, la rend ita  netta, l ’ e ro ­
gazione anche in  con fron to  col p re ve n tivo .

c) Che i m o d u li, sia del b ila n c io  p re ve n tivo , che 
del re nd icon to , siano p re s c r itt i in  m odo da concedere 
la lib e rtà  necessaria a lle  singole a m m in is tra z io n i, pe r 
tene r conto del d ive rso  grado d’  estenzione e d e g li 
scopi specia li p ro p rie  ad ognuna.

Q uesito  16. — Se sia razionale la d isp o n ilità  in  
rate m e n s ili de l fondo di r ise rva .

La sezione fa vo ti onde venga e lim in a to  d a ll’ a r t i ­
co lo 31 del rego lam ento  di co n ta b ilità  l ’ ob b lig o  per 
le am m in is tra z io n i di v a le rs i per dod ices im i del fondo  
di r ise rva , fe rm o tenendo l ’obb ligo  della  de liberazione, 
com e q u e llo  d i darne  copia a ll’ a u to r ità  tu to r ia .

Q uesito  17 . —  Se le a ttr ib u z io n i del teso rie re , 
s ta b ilite  da l rego lam ento  di c o n ta b ilità , sieno consen­
tanee al suo u ffic io , oppure  debbano essere lim ita te  
al sem plice  ob b lig o  d i riscuo te re  e pagare in  c o n fo r­
m ità  d eg li o rd in i r ic e v u t i,  e d i re n d e r conto del 
m o v im e n to  dei v a lo r i a ff id a tig li.

La C om m iss ione d e lib e ra :
D i a tt r ib u ire  a ll’ u ff ic io  di ra g ione ria  d i ogni O pera 

pia le fu n z io n i d i c o n tro llo  specia lm ente  pel re n d i­
conto , rite n e n d o  i l  tesoriere  sem plice  consegnatario  
del danaro.

Non farem o osservazion i specia li sopra le s ingo le  
de lib e ra z io n i de l Congresso, chè dovrem m o e n tra re  
in  troppe q u es tion i, senza avere g li e lem en ti neces­
sari , ossia i  resocon ti de lle  d iscuss ion i avvenute  in  
seno a ll ’ assemblea. O sserverem o so ltan to  che sopra 
a lcun i a rg om en ti sarebbe stato des ide rab ile  una p iù  
esp lic ita  a ffe rm azione  di idee e di in d ir iz zo , com e ad 
esem pio r ig u a rd o  a lle  costituz ion i d o la li. In o ltre  p o i­
ché il Congresso doveva occuparsi della  erogazione 
de lla  beneficenza, poteva essere o p po rtuno  il cons i­
derare  le  fo rm e  p iù  recen ti d i assistenza app lica te  in 
ta lu n i paesi, ad esem pio in  van tagg io  de i fa n c iu ll i ,  
per v e n ire  poi a proposte concre te  e raccom anda rle  
cosi ai co m u n i e a lle  congregazion i d i c a rità , pe rc iò  
si r ife r is c e  a lla  r ifo rm a  de lle  opere p ie esistenti e ai 
p r iv a li per c iò  che rig u a rd a  l’ is titu z ione  d i nuove 
opere p ie . È  s u ll’ eserc iz io  della  fila n tro p ia  che b i­
sogna ge tta re  la luce e v o g liam o  sperare  che i l  terzo 
Congresso non m ancherà d i fa r lo .

(Rivista oEconomica'■(J

Un esperimento sulla giornata di otto ore in Inghil­
terra —  /  partiti e 1' movimento riformatore so­
dale-economico in Germania —  Il commercio della 
Francia con l’estero nel primo trimestre del 1893.

Un esperimento sulla giornata di otto ore in 
Inghilterra. —  U n  esperim ento  in teressante  è q u e llo  
che stanno facendo da a lcune se ttim ane in  In g h i l­
te rra , ì p ro p rie ta r i ( l’ un g rande S ta b ilim e n to  m e ta llu r ­
g ico . sig. M a th e r e P ia ti, d i S a lfo rd , presso M anchester, 
esperim ento  denom ina to  dei « tre  o tto  ». Essi ridusse ro  
da 53  a 48  per settim ana le ore di la vo ro  : g li opera i 
stanno al lavo ro  ogn i g io rn o  da lle  o tto  del m a ttino  
a lle  c inque  pom . con u n ’ ora libe ra  pe r la colazione. 
È  inteso che lo esperim ento avrà  la du ra ta  d i un
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anno, dopo i l  qua le  si r ito rn e rà  a lle  cond iz ion i an tiche , 
se i p ro p rie ta ri stessi avranno sub ito  perd ite  troppo 
g rav i.

L ’ Associazione operaia dei m acch in is ti si è, da 
canto suo, im pegnata a non suscitare d iffico ltà  alcuna 
ai p r in c ip a li della reg ione  nel tem po de ll'e sp e rim e n to , 
come pure  à non opporsi alla r ip resa  de lle  antece­
denti con d iz io n i e de lla  settim ana d i 3 3  ore, oppure  
a ll’ adozione di qua ls iasi a ltra  com binazione, nel caso 
che i re su lta ti fossero s favo revo li.

I p a rtig ia n i dei « tre  o tto  » sostennero sem pre 
che, in  o tt ’ ore di buon lavoro, un  operaio può p ro ­
d u rre  tan to , se non p iù , quanto in  una g io rna ta  p iù  
lunga , sicché saprem o fra  un anno se questo a rgo ­
m ento sia v a lid o , a lm eno per i la vo ra n ti in  m e ta l­
lu rg ia . L o  s tab ilim en to  M a the r e P la tt, in fa tt i, conta 
830  opera i, num ero  su ffic ien te  per dedurne  c o n c lu ­
s ion i. non gene ra li, s’ in tende, ma press’ a poco capaci 
di o ffr ire  una prova per la specie d ’ in d u s tr ia  con­
siderata.

R im a rrebbe  da raccom andarsi al s ig . M a the r, ch ’ è 
m em bro  della  Cam era de i C om uni, d i non annettere 
a questo esperim ento , una portata che non ha, nè 
può avere, fondandosi s o v r’ esso pe r presentare al 
P arlam ento una proposta, d ire tta  a s ta b ilire  legalm ente 
in  o tt’ o re  la g io rna ta  d i lavoro  in  tu t t i g li S ta b ili-  
m onti ed o p if ic i.  V u o is i, in fa tt i, anda r g u a rd in g h i 
nel fa r  in te rv e n ire  i po te ri p u b b lic i in  c o n trove rs ie , 
la cu i so luzione dev ’ essere r ise rva ta  a ll’ in iz ia tiva  
p riva ta .

C om unque sia e q u a lunque  r is u lta to  possa dare, 
sarà sem pre questo — osserva, in  proposito , il Sii- 
eie —  un  esperim ento  p iù  u tile  e m eno perico loso 
d i q u e llo  p resce lto  d ag li opera i del po rto  d i H u ll.  
Si r ic o rd e rà  c iò  che avvenne, l’ anno scorso, in  
H om estead, ag li S ta ti U n it i ,  ove g li operai de lle  o ff i­
c ine m e ta llu rg ich e  dei s igg. C arneg ie  ponevansi in- 
¡sc iopero e lo tta rono , nei m od i p iù  se lvagg i, con tro  
l ’ im p iego  d’ operai non d ipenden ti dal sindacato. A  
fu r ia  d i tenacità , m ercè p iù  la lo ro  energ ia , che non 
i l  concorso della po liz ia , i s igg. C arneg ie  f in iro n o  
con v in ce re .

E d è un m ov im en to  analogo che vedesi ora in  
azione a H u ll sotto la d irez ione  del socialista Benia­
m ino  T il le t ,  i l  qua le  spera d i r in n o v a re  in  que l 
po rto  le gesta d i John B urns , ogg id ì deputato d i 
Battersea, ne i docks d i L o n d ra . G li opera i della  C om ­
pagnia d i navigazione  W ils o n , la p iù  im p o rta n te  del 
luogo, si posero in  ¡sciopero, abbandonando d ’ un. 
tra tto  le n a v i, a l ca ricam en to  o scaricam ento  de lle  
qua li erano im p ie g a ti.

Essendo s ta ti s o s titu it i im m ed ia tam ente  da la v o ra ­
to r i l ib e r i, g l i  sc iope ran ti si adunarono in to rn o  al 
porto  p e r im p e d ire  l’ accesso a lle  n av i, con tro  le 
qua li p resero in o ltre  a scag lia r sassi, d i m odo che 
fu  costretta la poliz ia  ad in te rv e n ire . Le  U n ion i o p e ­
ra ie  dei ce n tr i d i nav igazione g ià  m inacc iano  d i 
prendere le p a rti dei la v o ra to ri sc ioperan ti d i H u ll 
e, dal eanto lo ro , g li a rm a to r i si c o s titu iro n o  in  fede­
razione per resis tere  p iù  e fficacem ente a pretese tanto  
p iù  in a m m is s ib ili, com ’ essi energ icam ente  sostengono, 
in  quanto  che vengono accom pagnate d a lla  v io lenza  
■e da lle  v ie  d i fa tto , dal m om ento che, non pagh i 
d i starsene in  ozio, p resum ono im p e d ire  che a lt r i  
la vo rino .

In ta n to  si am m ira  che la Federazione  d e g li a r ­
m a to ri ha fa tto  sapere a g li operai ch ’ essa può co n ­
tin u a re  ne lla  lo tta  pe r sei mesi a lm e n o ; si può q u in d i

p revedere che lo sciopero di H u ll non  cesserà tanto  
presto.

I partiti e il movimento riformatore sociale- 
economico in Germania. —  M entre  i l  socia lism o, 
d ire m o  così m eta fis ico , trova  in  G erm an ia  i l  te rreno  
p iù  p rop iz io  che in  a lcu n  a ltro  paese del m ondo , è 
eurioso  vedere com e in  pari tem po si r ie vo c h in o  
co là , con una specie d i r ito rn o  s to rico , is titu z io n i 
a rca iche , che si credevano per sem pre m orte  e sepolte.

M a u riz io  B lo c k  rile v a  lo s trano ten ta tivo  fa tto  non 
è g u a ri al R e ichstag  dai fau to ri de lle  co rpo raz ion i 
d i a r ti e m e s tie ri, i q ua li si s tud iano  d i fa r r iv iv e re  
u n ’ organizzazione in d u s tr ia le  d i a lt r i  tem p i, che non 
trova  p iù  n e ll’ o rd inam en to  m oderno  del la vo ro  le 
cond iz ion i per esistere.

Q uesti r ic h ia m i a ll’ an tico , in  tanta febbre di n o ­
v ità , sono m o lto  is t r u t t iv i  e d im os trano  a lla  ev idenza, 
com e, g ira  e r ig ir a ,  le basi su lle  q u a li riposa l ’ o r ­
d inam ento  socia le non si possono r im u o v e re  a ca­
p r icc io , e nel fondo rim a n g o n o  sem pre dal p iù  al 
m eno le m edesim e.

II dep. A ck e rm a n n  con a lcun i c o lle g lli co n se rva to ri, 
p roponendo che non fosse permesso ad un  opera io  
di eserc ita re  com e a rtig ia n o  un dato m estiere , se non 
aveva dato prova d i capacità, rip ro p o n e va  in  buona 
sostanza l’ an tico  capo d’opera, che a p riva  una vo lta  
le  porte  ch iuse de lla  corporazione .

I  fa u to r i d i questa proposta credono in  ta l m odo 
d i g iova re  alla p iccola in d u s tr ia , da essi q u a lifica ta  
classe m edia. Ora se la proposta A ck e rm a n n  si c o n ­
ve rtisse  in  legge, ecco c iò  che accadrebbe : quando 
u n  uom o volesse passare nella  classe media dovrebbe  
p ro d u rre  il suo c e rtifica to  d i capacità e, se non lo 
avesse, non potrebbe essere sarto , ca lzo la io , fabbro , 
eco., pe r conto p ro p rio , ma subord ina tam en te  ad un 
a rtig ia n o  « m a trico la to  ».

E  ch i rila sc ie rebbe  questi c e rt if ic a t i d i capacità?
N a tu ra lm e n te  i  c o n co rre n ti, i c o lle g lli m in a cc ia ti 

d i un  nuvo  c o nco rren te . O ra il g iu d ic e  m ig lio re , o 
per lo  m eno, i l  p iù  im pa rz ia le  del va lo re  del la vo ro , 
è il consum atore , che è q u e llo  che bisogna so d d i­
sfare. S i pre tende che non si vendano che p ro d o tti 
e c c e lle n ti; ora come v iv rà  l ’ opera io  i cu i p ro d o tt i 
sono in fe r io r i ? E v id en tem en te  e g li la v o re rà  per un  
prezzo m ino re  e rende rà  ancora un  se rv iz io , perchè 
occo rrono  p ro d o tti ada tta ti a tu tte  le borse.

U n  a ltro  p u n to  de lla  proposta d i legge A c k e r ­
m ann  e com pagn i si r ife r is c e  specia lm ente  a lle  v e n ­
d ite  a c re d ito  con pagam ento ad acconti. È  questo 
un  genere di co n tra tto  m o lto  d iffu so , che esiste in  
tu tti ' i paesi. Codeste ve n d ite , a pagam enti ra te a li 
m e n s ili, hanno un  la to buono, perchè pe rm ettono  
a c o lo ro  che non d ispongono d i a n tic ip i d i fa re  u t i l i  
a cq u is ti, d i p ro c u ra rs i g l i  ogge tti dei q u a li abb iso­
gnano, pagando li poco pe r vo lta  ed usandone ne l 
fra ttem po .

C e rto  che v i  sono d eg li abusi, ed è c o n tro  d i essi 
che s i è scatenata l’ op in ione  pubb lica  e si è m o ti­
vata la proposta al Reichstag tedesco. F ra  g li abus i, 
v i è q u e llo  d i o ff r ire  una m erce d i poco v a lo re  per 
un  prezzo elevato ; ma con tro  questo genere d i abusi, 
il leg is la to re  non può un  bel n u lla  ; tu tto  al p iù  si 
po trà  reag ire  con tro  le c lausole de i c o n tra tt i per to ­
g lie re  ogu i cara tte re  d i patto leon ino . Una d i ta li 
c lausole appare sotto due fo r in e , che hanno per iscopo 
d i assicurare  al ve n d ito re  la p ro p rie tà  della  cosa ven­
duta  fino  a pagam ento com p le to  del prezzo. La  
ve n d ita  è una d i queste fo rm e ; l ’ a ltra  è la locazione,
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colla cond iz ione espressa che l ’ oggetto passerà in  
p roprie tà  d e ll’ a cq u ire n te , quando avrà  pagato l ’ in te ro  
prezzo. Se i l  co n tra lto  segue il suo corso rego la re  
e g li acconti sono v e rs a li fino alla fine  a lle  scadenze 
convenute, tu t t i i m a li, m eno la carezza del prezzo, 
sono e v ita ti ; ma se I ’ a cqu iren te  cessa i pagam enti 
p rim a  del sa ldo, a llo ra  genera lm ente  tu tto  ciò che 
resta a darsi è scaduto, e se i l  deb ito re  non paga, 
il ven d ito re  può r ip re n d e rs i la m erce e le som m e 
percepite in  precedenza rim a n g o n o  sue.

V i sono casi in  cu i codeste clausole sono d i una 
durezza estrem a; ma non bisogna d im e n tic a re  che il 
vend ito re  è esposto al pe rico lo  d i perdere  la sua 
m erce e che deve p re m u n irs i d i garanzie . Senonchè 
ab itua lm ente  ne p ig lia  troppe. E  m anco m ale questo 
sistema d i vend ita  non riguardasse che cose u t i l i  e 
necessarie; ad esempio una c u c itr ic e  acquista una 
m acchina da c u c ire , una fa m ig lia  d i g io va n i am rrto - 
b ig lia  la casa, un  padre si p rocu ra  u n  p iano forte  
pe r la f ig lia  ; sono spese che una vo lta  fa tte , g li ac­
con ti durano per un  po’ d i tem po, poi è fin ita . Ma 
v i sono case che non fanno che a ffa ri a c re d ito  e le 
lo ro  m erc i sono spesso d i una u ti l ità  p ro b le m a tica . 
Queste case m antengono dei commessi v ia g g ia to r i che 
vanno in  cerca dei g io v a n i, persuadendoli fac ilm en te  
ad acqu ista re  oggetti s u p e rf lu i a prezzi esagerati. 
Quando una scadenza è mancata, l’ acqu iren te  si 
espone a perdere  i ve rsam en ti fa tt i ed è obb liga to  a 
re s titu ire  l’ oggetto com pra to .

I l p roge tto  d i legge tag lia  i l  nodo go rd iano  invece 
di s c io g lie rlo , d ich ia ra n d o  che se i l  con tra tto  è ro tto  
per qua ls iasi causa, 1’ acqu iren te  res titu isce  la m erce 
il v e nd ito re  i l  denaro versato  e i l  g iu d ic e  decide quale 
indenn ità  i l  com pra to re  debba al ve n d ito re . Una tale 
soluzione non ha conten ta to  nessuno. In fa tt i se la 
m erce fosse de te rio ra ta  al pun to  da ave r pe rdu to  
tu tto  i l  suo va lo re , c h i indennizzerebbe i l  v e nd ito re  
del d i j i i ù  rappresenta to  d ag li acconti v e rs a ti?

U i f  a ltra^ppoposta dei m edes im i a u to r i tende a 
v ie ta re  a lle  Società coopera tive  di vendere  a persone 
estranee a lla  S ocietà. È  una questione che è stata 
d iba ttu ta  anche in  Ita lia , ma fino ra  senza so luz ion i 
pos itive . In  G e rm an ia , però  la legge ha nettam ente 
d is tin to  le Società, che non  vendono che ai lo ro  soci, 
da que lle  che hanno una c lien te la  estranea, alle q u a li 
u lt im e  so ltanto  ha im posto  I ’ o bb ligo  de lla  patente, 
che porta seco ce rti o ne ri fisca li.

F in a lm e n te  la d iscussione de l R e ichstag si è ag­
g ira ta  su d i una sequela d i c r im in i,  c u i in  G e rm a­
nia si è dato nom e d i Sachwucher, che s ig n if ic h e ­
rebbe usura applicata alle cose. F in o ra  I’ usura non 
s 'in te n d e v a  che per ra p p o rto  al denaro e al saggio 
d e ll’ interesse. Forse  i l  vocabolo  suddetto  si tra ­
du rrebbe  m eg lio  co lle  p a ro le : contratti usurai, p o i­
ché i l  p roge tto  d i legge de fin isce  questa categoria 
d i a ffa r i cosi :

« C o lu i che per a lt r i  a ffa ri c o n tra ttu a li ( a l l ’ i n ­
fu o r i d i q u e lli già q u a lif ic a t i pe r usura  dal Codice 
penale) s fru tta  ab itua lm en te  e per professione la 
m iseria , la s to rd itagg ine  o l ’ inesperienza a lt ru i,  fa ­
cendosi p ro m e tte re  o acco rda re  van tagg i che sor­
passano d i m o lto  i l  v a lo re  d i c iò  che è dato in  
cam bio , sarà pu n ito , ecc. »

L ’ atto al qua le  è fatta a llu s ione  q u i, è s e m p li­
cemente q u e llo  che i l  nos tro  codice ch iam a dolo 
e che m erita  certam ente  d i essere pu n ito , ma a 
patto d i essere ch ia ram en te  designato, cara tte rizza to  
e lim ita to , c iò  che non  è ne l testo c ita to  de lla  legge

tedesca. Nessuno ha fa tto  m eg lio  r is a lta re  i  d ife tt i 
d i codeste proposte del p a rtito  conserva to re  socia le , 
d i un deputa to  socia lis ta , i l  F ro h m e , i l  qua le  non 
dom anda d i m eg lio  che p u n ire  I’ usura  com e un  
d e lit to  e di ass im ila re  a ll’ usura tu tta  una se rie  d i 
a lt r i  a tt i, per esem pio l ’ am m enda che si in f lig g e  
ag li opera i quando equ iva le  a tre  g io rna te  d i la ­
v o ro ;  quando in  una c ittà  si vendono ad a lt i prezzi 
le aree fa b b r ic a b ili;  quando in  Borsa si fanno a f ­
fa r i a te rm in e  ; quando  i pad ron i se la in tendono  
per fa r  r ia lza re  i prezzi ; quando si pe rm ettono  lo t ­
te r ie ;  quando uno S ta to  con trae  p r e s t i t i ;  quando  si 
im pongono  d ir i t t i  a lla  im portaz ione  e v ia  d i questo 
passo.

Così i  p a rtit i d e ll’ o rd ine  a llo rc h é  vog liono  fo r ­
zare la m ano, provocano i s o c ia lis t i; i q u a li non  
cercano d i m eg lio  che r ile v a re  i d ife tt i de lla  n o ­
stra organizzazione sociale, esagerandoli a ll ’ assurdo , 
com e è lo ro  lodevo le  a b itu d in e .

II commercio della Francia con 1’ estero nel 
primo trimestre del 1893. —  Dai d a ti s ta tis tic i re ­
centem ente p u b b lica ti d a lf’ À m m iu is tra z io n e  d e lle  d o - 
grane francesi r isu lta  che d u ra n te  i p r im i tre  mesi 
del 1 893  le im p o rta z io n i ragg iunse ro  i l  v a lo re  d i 
f r .  9 9 7 ,0 6 7 ,0 0 0  e le esportazion i f r .  8 0 9 ,9 3 4 ,0 0 0 .

Queste c if r e ,  iu  con fron to  di q u e lle  r ife re n tis i 
al 1 8 9 2 , si decom pongono com e segue per g ra n d i 
c lassi d i p ro d o tti :

Importazioni 1893 1892

D errate alim entari . . . .  
M aterie necessarie alle industrie

F r. 246,811,000 
» 612,269,000

490.979.000
706.036.000
226.659.000

997,067,000 1,423,674,000

Esportazioni 1893 1892

J erra te  alim entari . . . .  
Materie necessarie alle industrie
M a n u f a t t i ....................................
Colli postali . . . . .

F r . 149,624,000 
» 209,942,000 
» 431,724,000 
.  18,644,000

182.183.000
214.277.000
381.621.000 

12,872,000

809,934,000 790,953,000

IL DEBITO PUBBLICO ITALIANO

D a lla  s ituazione pubb lica ta  dalla  D irez ione  genera le  
de l D eb ito  p u bb lico , resu lta  che al 31 m arzo p. p. i l  
deb ito  pu b b lico  d e ll’ Ita lia  am m ontava in  com plesso 
a L .  3 7 6 ,1 0 2 ,8 1 8 .6 6  d i rend ita  annua, co rris p o n d e n ti 
ad un  deb ito  cap ita le  d ' L . 1 2 ,8 0 3 ,4 3 4 ,3 5 7 .3 9 .

Queste som m e com plessive erano così r ip a r t ite  tra 
i d iv e rs i d e b iti de llo  S ta to , conso lida ti e re d im ib il i  :

Amministrati dalla D. G.
del debito pubblico Rendita Capitale

Gran L ib ro ..............................
Rendite da trascrivere nel

L. 448,750,718 9,060,420,503

G. Libro .............................. » 435,708 8,737,109
Rendite della Santa Sede . . » 3,225,000 64,500, 000

debiti redimibili

Debiti inclusi separatam ente » 18.376,839 419,888,955
Contabilità diverse................ » 36,400,933 867.647,570

L. 507,189,198 10.421,194,137
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Amministrati dalla D. G. 
del Tesoro

Debito perpetuo 5 °/o della

-

S ic ilia .................................
Rendita 3 */o provinole na-

L . 1,272,958 25,459,151

poletane..............................
Rendita 3 o/o legge 26

* 107,030 3,567,656

marzo 1885 ........................

debiti redimibili

» 598,476 19,949,203

Prestito inglese 3 o/0..........
Buoni dei danneggiati Si-

» 506,228 16,874,271

c ilia ......................................
Annualità riscatto ferrovie

» 246,920 4 938,400

Alta I ta l ia ..........................
Interessi sul prezzo scorte

» 27,641,930 1,015,418,588

Regìa tabacchi.................. 1,704,579 68,188,152
Obbligazioni ferr. 3 o/o... » 36,835,500 1,227,850,000

Totale L. 576,102,819 12,803,434,558

In  con fron to  al deb ito  com plessivo risu lta n te  al 51 
d icem bre  1892 , si scorge una d im in uz io n e  nel 1° t r i ­
mestre d i quest’ an io d i L .  4 7 ,7 8 4 .5 5  d i rend ita  e ili 
L . 986 ,771 d i cap ita le .

La produzione del vino in Francia

M entre  i l  nos tro  paese si occupa a lacrem ente  di 
quanto r ig u a rd a  la sua p roduzione  v in ic o la , cercando 
e stud iando tu t t i i mezzi per m ig lio ra r lo  e v ie p p iù  ' 
d iffo n d e rlo  nel co m m e rc io  e conq u is ta rle  nuov i m er­
ca ti, non sarà in u t i le  conoscere le v icende del com ­
m erc io  v in ic o lo  dei nos tri m agg io ri c o n co rren ti, spe­
c ia lm en te  de lla  F ra n c ia .

Nel 1891 la F ranc ia  esportò v ino  per l’ am m ontare  
d i L .  2 4 5 ,7 1 2 ,9 4 0  e ne im p o rtò  per L . 4 0 1 ,1 1 9 ,1 2 5 .

Se al v in o  si agg iunge l ’ a cquav ile  da esso, d i ­
s tilla ta , r isu lta  che anche rispe tto  a ll’ esportazione 
l ’ in d u s tr ia  enologica tiene  i l  p r im o  posto.

U na sola de lle  in d u s tr ie  francesi o ffre  una c ifra  
d i esportazion i su p e rio re , ed è que lla  dei tessuti d i 
lana, che ha osc illa to  n e g li u lt im i tre  o qua ttro  anni 
fra una c ifra  che va da i 5 20  ai 5 6 0  m il io n i.

N e ll’ u lt im o  tr ie n n io , la F ra n c ia  esportò r isp e t­
tivam en te  per 2 5 1 -2 6 9  e 2 46  m il io n i d i v ino  e per 
6 7 -6 3  e 6 5  m il io n i d i acquavite .

La su p e rio r ità  de lle  c ifre  o ffe rte  dai tessuti d i 
lana , è però p iù  apparente  che reale, slantechè 
la m a g g io r parte  de lla  m ateria  p r im a , necessaria 
alla lo ro  preparazione prov iene  d a ll’ estero, m en tre  
i 4 1 5  m il io n i della  p roduzione  v in a r ia  sono in  gran 
parte d o v u ti al suolo francese.

E bbene , m a lg rado  I.’ im portanza g rand iss im a  della  
sua esportazione, la F ra n c ia  che, per q u an tità  è il 
secondo paese v in ic o lo  del m ondo ( il p rim a to  spelta 
a ll ’ Ita lia ) , non p roduce v in o  quanto  basti al con­
sumo dei suoi ab itan ti e ne ch iede ag li a lt r i paesi 
dai 10  ai 12  m il io n i d i e t to lit r i a ll ’ anno.

La  b ilanc ia  co m m erc ia le , r ig u a rd o  a questo a r ­
tico lo , è a suo danno.

Ma la b ilanc ia  com m e rc ia le , tra ttandos i come in 
questo caso d i m ateria  p rim a  (v in i da tag lio ) che 
v iene  confezionata e riespo rta ta , conta poco.

L ’ u lt im o  anno, in  cu i la som m a d e ll’ esportazione 
eccedette que lla  d e ll’ im p o rtaz ione , fu il 1879  ( l i r e  
137 m il io n i in  p iù ) ;  da q u e ll’ anno in  poi l ’ im p o r ­
tazione ebbe i l  d isopra con una m edia , pel d o d ice n ­

n io  1 8 8 1 -9 2  d i L . 1 3 8 ,3 7 7 ,9 0 2 , oscillando  le c ifre  
fra un m in im o  d i 6 8  m ilio n i (1 8 8 2 ) ed u n  mas­
sim o di 2 58  m ilio n i ( 1 8 8 6 ) ;  n e ll’ anno 1891 fu di 
lire  1 5 5 ,4 0 6 ,1 9 5 .

La F ranc ia  però vende bene i suoi v in i ; i 2 ,0 4 3  739  
e tto lit r i esportati nel 1 8 9 1 , rappresentano una som na 
di L . 2 4 5 ,7 1 2 ,9 4 0  m en tre  i 1 2 ,2 8 0 ,6 5 8  e tto lit r i 
im p o rta ti n e llo  stesso anno, non rappresentano che 
una somma d i L . 40 1 ,1 1 9 ,1 2 5 .

Nel 1788  la sup e rfic ie  v ita ta  in  F ra n c ia  ca leo la - 
vasi ad e tta r i 1 ,5 4 6 ,6 1 6  e la p roduzione  si agg i­
rava in to rn o  ai 25  m il io n i d i e tto l it r i .

R iassum iam o per m agg io r chiarezza in  un p ro ­
spetto i progressi della p roduzione  v in ic o la  dal p r in ­
c ip io  del secolo al 1850  :

Anni
Superficie a vite

Produzione

ettolitri
— ettari —

1 8 0 8 . . . .  1 ,6 1 3 ,7 3 9 2 8 ,0 0 0 ,0 0 0
1 8 2 9 . . . .  2 ,0 0 3 ,  36 5 3 0 ,9 7 3 ,0 0 0
1 8 3 5 . . . .  2 ,1 1 8 ,7 0 9 2 6 ,4 9 6 ,0 0 0
1 8 4 0 . . . .  2 ,1 4 5 ,2 6 0 2 7 , 7 1 9 ,0 0 0
1 8 4 5 . . .  2 ,1 6 9 ,1 5 6 3 0 ,1 3 0 ,0 0 0
1 8 4 9 . . . .  1 ,1 9 3 ,0 5 3 3 5 ,5 5 5 ,0 0 0

Nel decennio 1 8 5 0  59  la supe rfic ie  c o ltiva ta  a 
v ite  fu  in  m edia di 2 ,1 7 4 ,4 6 0 , con una produzione  
d i 3 0 ,2 5 1 ,0 0 0  e tto lit r i,  epperò un  re n d im en to  m edio 
pe r e tta ro  di 1 5 ,9 0  e tto 1.

In  questo periodo  s’ ebbe l ’ invasione  d e ll' o id io , 
che danneggiò  grandem ente  i ra cc o lti da l 1 853  al 
1 8 5 6 . Nel 1 8 5 4  la produzione  non fu  che d i e tto ­
l i t r i  10 ,824 ,000 .

Il decennio 1 8 6 0 -6 9  è q u e llo  che o ffre  osc illa ­
z ion i m eno s ens ib ili. La su p e rfic ie  si portò  g rada ­
tam ente da 2 ,2 0 5 ,4 0 9  a 2 ,5 3 0 ,1 0 4  e tta r i, con una 
m edia decennale di e tta r i 2 ,2 7 6 ,9 8 7  ; e la p ro d u ­
zione ragg iunse  un  mass mo d i 70  m il io n i d i e tto­
l i t r i  nel 1 8 6 9  ; i l  m in im o  è dato dalla  vendem m ia 
del 1861 con 2 9 ,7 3 8 ,0 0 0  e tto l. ; la m edia del de­
cennio  fu  di e tto l. 5 0 ,2 4 4 ,0 0 9  ed i l  re n d im e n to  a l­
l ’ e tta ro  di 2 2 ,5 0 .

Nel decennio 1 8 7 0 -7 9  si Ita un  p rodotto  m assimo 
che m ai p iù  si ragg iunse , d i e tto l. 8 3 ,8 5 9 ,0 0 0  ed 
un m in im o  d i 2 5 ,7 7 0 ,0 0 0 , con una m edia decen­
nale di 5 1 ,7 0 3 ,0 0 0  sopra una s u p e rfic ie  di e tta r i 
2 ,5 5 8 ,3 6 5  ed un re n d im e n to  per e tta ro  di 2 1 ,9 2 . 
in  questo periodo  la s u p e rfic ie  v ita ia  raggiunse^ pure 
i l  suo c u lm in e  con 2 ,4 4 6 ,8 7 2  e tta r i nel 18 7 4 . A  
p a rtire  da q u e ll’ anno la discesa è costante, r id u c e n ­
dosi d i c irca  7 0 0  m ila  e tta ri, m a lg ra d o  che se ne 
siano r ic o s tru it i per una c ifra  quasi ugua le .

I l  decennio 1 8 8 0  89  fu  i l  p iù  d isastroso pe r la 
eno log ia  francese in  causa de lla  rapida invasione  
de lla  filossera. I l racco lto  m ed io  am m ontò ad e tto ­
l i t r i  2 9 ,6 7 7 ,0 0 0  con un m in im o  di 2 3 ,2 2 4 ,0 0 0  ed 
un  m assim o d i 3 6 ,0 2 9 ,0 0 0  nel 1 8 8 5 ; Ja supe rfic ie  
scemò da e tta r i 2 ,2 0 8 ,8 5 9  a 1 ,8 1 7 ,7 8 7 ; si v e n ­
dém m ie  q u in d i sopra una su p e rfic ie  m edia d i e tta r i 
2 ,0 1 5 ,6 0 2  con un  re n d im en to  d i e tto l. 1 4 ,7 4 .

Nel 1 8 9 0  sopra una s u p e rfic ie  di e tta r i 1 ,8 1 6 ,5 4 4  
si o ttenne una produzione  d i e tto l 2 7 ,4 1 6 ,0 0 0  di 
v in o , re nd im en to  m edio  d i e t to l it r i  15 ,0 9  pe r e tta ro . 
Nel 1891 si vendem m iò  sopra e tta r i 1 ,7 6 3 ,3 7 4  e 
la p roduzione  fu di 3 0 ,1 4 0 ,0 0 0  e tto l. con una m edia 
per e tta ro  d i 17 ,09 .

I l racco lto  del v in o  nel 1892  fu  d i e tto l. 2 9 ,0 8 2 ,0 0 0  
ossia presenta una d im in uz io n e  d i p iù  d i un  m ilio n e
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di e tto lit r i su lla  vendem m ia  precedente , ma supera 
la media d e ll 'u lt im o  decennio  di e tto l it r i  3 1 ,0 0 0 .

La su p e rfic ie  occupala da lle  v igne  è va lu ta ta  ad 
e tta ri 1 ,7 8 3 ,0 0 0  con un  aum ento d i c irca  2 0 ,0 0 0  
e tta ri r ispe tto  al 1891 . Questa modesta c ifra  però 
rappresenta per la F ra n c ia  ag rico la  una grande v i t ­
to ria . Dopo tante lo tte  titan iche  c o n tro  la filossera, 
che arrecò  danni a lla F ranc ia  per o ltre  2 m il ia rd i 
di lire , il v it ic o lto re  francese ha debe lla to  i l  nem ico . 
La filossera ha d is tru tto  e tta ri 1 ,4 0 0 ,0 0 0  di v ig n e ti, 
la F ranc ia  ne ha r ic o s tru it i p iù  d i 7 0 0 ,0 0 0  e dopo 
18 anni il 1 8 9 2  segna per la p rim a  v o lta  un  au­
m ento su lla  s u p e rfic ie  co ltiv a ta  n e ll’ anno precedente.

Camera di Commercio di Firenze. —  N ella  se­
duta del 2 8  a p rile  l ’on. P res idente , dando com un i - 
cagione d e ll’ in v ito  avu to  dal C o m ita to  co s titu ito s i in  
F irenze  in  occasione de lle  nozze d ’ a rgen to  de lle  
L L .  MM . per c o n tr ib u ire  ad opere d i beneficenza, 
ed in te rp re ta n d o  g l ’ in te n d im e n ti d i tu t t i i  deputa ti 
de lla  Cam era di C o m m erc io  di F ire n ze , propose 
d’ in v ia re  a lla  C om m iss ione  com petente la suddetta 
domanda, avve rtendo  però che sarebbe stato p iù  
n e ll’ indo le  e ne llo  scopo della  Cam era q ue llo  d i 
prendere occasione da questa m anifestazione d i a f­
fetto ai S ov ra n i per is t itu ire  o un  p re m io  o una 
borsa, che fosse d ’ inco ragg iam en to  a ll’ a rte  applicata 
a ll’ in d u s tr ia . Su questa proposta pa rla rono  fa v o re ­
vo lm ente  i Cons. F r u l l in i  e V im e rc a ti e la p ro p o ­
sta fu approvata .

L ’ on, P res iden te , derogando da lle  c o n su e tu d in i f in  
qu i tenute da lla  C am era, propose dovessero r iv o l­
gersi paro le d i lode a lla  m em oria  del cav. Leopo ldo  
Ciofi,- la cu i v ita  fu esem pio di a tt iv ità  non com une 
e d ’ in v ia re  una parola di con fo rto  dei suoi c o lle g lli 
al Cons. G iovann i C io fi f ig lio  d e ll’estin to . La  Camera 
si associò a lla  proposta del suo P res idente .

F u  r ife r ito  po i c irca  alla r iu n io n e  de lle  C am ere 
di C om m erc io  Toscane in  F irenze , a p roposito  d e l­
l ’ o rd inam en to  bancario , e c irca  al Congresso te n u ­
tosi in  M ila n o , al qua le  la Cam era d i C om m erc io  di 
F irenze  era rappresentata da l Cons. G iu lio  Pegna.

I l  Cons. M o ri presentò una sua in te rrogaz ione  del 
seguente te n o re : « S u lle  cond iz ion i in  cu i v ie n  
posto i l  com m e rc io  locale nei suoi ra p p o rt i con a l­
tre  re g io n i ita lia n e  d a lle  d isposjz ion i date d a ll’ A m ­
m in is traz ione  della  Rete A d r ia t ic a , secondo le q u a li 
d isposiz ion i sarebbe im p e d ito  i l  tra n s ito  de lle  m e rc i 
su lla  nuova linea F irenze -F aenza , non che le spe­
d iz ion i fra  le due s tazioni estrem e. » S v ilu p p ò  con 
larga copia d i a rgom enti e di c ifre  ta le  sua in te r ­
rogazione. A l l ’ on. M o r i si u n ivano  i Cons. B io n d i, 
F ru l l in i ,  M a r in i e V im e rc a ti.

La  Camera decise che tale a ffare  fosse in v ia to  a lla  
Com m issione 11, pregando i Cons. M o r i e B iond i 
d i p reparare  una Relazione per la discussione d i 
que lla .

I l Cons. F r u l l in i  in te rp e llò  a che pun to  fossero 
g li s tud i per la is titu z ione  dei M agazzin i genera li in  
F irenze . I Cons. Saraco e M a r in i in c a ric a ti, deg li 
s tud i, risposero che questa questione si connette  con 
quella  de lla  g rande stazione fe rro v ia r ia  d i sm ista­
mento, ed in  conseguenza non potrebbe pe r ora es­
ser fo rm u la to  u tilm e n te  a lcun  p roge tto  concreto .

Camera di Commercio di Napoli.—  N e lla  tornata
del 27 m arzo approvava i l  seguente o rd in e  del g io rn o  
r ig u a rd a n te  le tra tta t iv e  con la Svizzera per la e s p o r­
tazione dei v in i.

« La Camera di fron te  a ll’ operosità  .spiegata da 
a lt r i  S ta ti dopo i l  r ig e tto  del tra tta to  d i com m e rc io  
franco -sv izze ro  pe r so s titu irs i al co m m erc io  francese 
ne lle  im po rtaz ion i ne lla  C onfederazione e lve tica , a 
qua le  scopo stanno tra ttando  per o ttenere agevo la ­
z ion i fe rro v ia r ie , dep lo rando che I’ Ita lia  uon abbia 
a sua vo lta  in iz ia to  un  lavoVo analogo, m a lg rado  
le fondate speranze che si avrebbero  pel nostro stato 
di a lim en ta re  p iù  copiose esportazion i verso il paese, 
che ha testé ro tto  le sue re lazion i co m m e rc ia li con 
la F ra n c ia , fa vo to  al G overno  del Re perchè  si 
ponga m ano senza in d u g io  a lle  r id e tte  tra tta t iv e  m i­
rando  specia lm ente a c iò  che fa v o rire bb e  la nostra  
esportazione v in ic o la . »

F o rm u la v a  in o ltre  i seguenti q u e s iti da in v ia rs i 
al M in is te ro  di a g r ic o ltu ra  e com m erc io  per la lo r 
riso lu z io n e  :

1 . ° S tu d ia re  se n e ll’ in teresse d e ll’ in d u s tr ia  e 
del com m e rc io , debba p re fe r irs i la gara p riva ta  a l­
l’ asta pubb lica , come que lla  che ga ran tisce  i con ­
c o rre n ti e g li enti appa ltan ti da possib ili concorrenze  
d ’ in tru s i. S ubord ina tam en te  riso lve re  il quesito  se i 
prezzi di base d ’asta debbano essere q u e lli c o rre n ti 
in  piazza, oppure  q u e lli che le case p ro d u ttr ic i fanno 
a’ p r im i consum ato ri o g ross is ti.

2 . ° V is ta  I’ espansione dei p ro d o tti che, sotto 
nom e non s incero , tendono a so s titu irs i nel m erca to  
ai p ro d o tti ge n u in i, con g ran  danno d e ll’ ig iene, de lla  
buona fede pubb lica , e del com m erc io  ; considerato  
che se vi sono leggi p u n it iv e  d i queste a d u lte ra ­
z io n i e c o n tra ffa z io n i, i l  r ispe tto  non ne è r ig id a ­
m ente assicura to , si crederebbe u ti le  che il C o n s ig lio  
s u p e rio re  d e ll’ In d u s tr ia  e del C om m erc io  s tud i i l  
m odo com e rendere  d i pratica e fficacia  le sanzioni 
le g is la tive .

Camera di Commercio di Milano. —  N e lla  seduta 
del 29  a p r ile  dopo a lcune  c o m u n ica z io n i co m in c iò  
c o ll’ app rova re  un  o rd in e  del g io rn o  concernen te  il 
p roge tto  Masson C happuy per il va lico  del Sem pione, 
co l qua le  aderiva  d i appoggiare  i l  p roge tto  stesso, 
facendo pe r a ltro  presente al G ove rno  la c o n ve ­
nienza d i escludere n e ll’atto d i concessione i p r in ­
c ip i sanc iti d a ll’ a rt. -44 de lle  convenz ion i fe r ro v ia r ie  
de l 1 8 8 5  in  m e rito  a lla  facoltà del G overno  d i c h ie ­
dere una rid u z ion e  dei m assim i d i ta r iffa  d i conces­
sione. A pprovava  il b ilanc io  con su n tivo  ne lle  r is u l­
tanze d i L . 142 ,770 .41  a l l ’en tra ta , e d i L . 123 ,6 9 6 .0 1  
a lla  spesa e approvò  p u re  la s ituaz ione p a tr im o n ia le  
de lla  Cam era ne lla  som m a d i L . 2 3 0 ,9 0 1 .8 6 . E s p r i­
m eva vo to  favo revo le  a lla  re s tituz ione  del dazio su llo  
zucchero  con tenu to  nei b isco tti e neg li a m a re tti che 
si esportano e dava vo to  favo revo le  a lla  parte in 
una c o n tro ve rs ia  doganale re la tiv a  ad una p a rtita  
d i degras p roven ien te  da lla  G e rm an ia , e pa re re  fa­
vo revo le  alla dogana in  6 con tro ve rs ie  dogana li re ­
la t iv e  a 4  pa rtite  d i degras p ro ve n ie n ti da lla  F r a n ­
cia , ad una partita  d i tessuti d i lana r ica m a ti e ad 
una pa rtita  d i lapp i d i stagno.

D e libe rava  per u lt im o  di p ro p o rre  al C o n s ig lio  
supe rio re  del C om m erc io  lo  s tud io  d i questi a lt r i  
tem i :

« S u lla  op p o rtu n ità  che sia data m agg io re  e fficac ia  
pra tica  a lle  funz ion i e de libe raz ion i del C o n s ig lio  del 
C om m erc io .
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« S ul r io rd in a m e n to  de lle  Borse d i C om m erc io .
« S u lla  oppo rtun ità  d i r ifo rm a re  I’ o rd inam en to  

delle  im p o rtaz ion i tem poranee nel senso d i a lla rg a rne  
le basi tanto da fa rle  d iven ta re  efficace s trum en to  
a llo  sv ilu pp o  de lle  nostre esportazion i.

« S u lla  oppo rtun ità  d i a d d ive n ire  so llecitam ente 
alla r ifo rm a  del se rv iz io , consolare, con fo rm e  ai vo ti 
del com m erc io .

« Raccom andazion i in  favore d i p ro vv e d im e n ti 
u ff ic ia li m eg lio  idone i a p rom uovere  lo s v iluppo , de lle  
esportazioni ita liane , avendo p a rtico la rm e n te  d i m ira  
g li addetti co m m e rc ia li presso le a u to rità  d ip lo m a ­
tiche. »

Mercato monetario e Banche di emissione

la considerevo le  en tità  del, suo incasso m e ta llico . I 
cam bi sono fa vo re vo li a lla  piazza di P a rig i, qu e llo  
su Lond ra  ch iude  a 2 5 ,1 8 1/ , ,  q ue llo  s u ll ’ Ita lia  a 3  ' / i 6- 

La Banca di F ranc ia  ab 4 c o rr . aveva l ’ incasso 
aureo in  aum ento  di 1(3 m ilio n i e mezzo, qu e llo  d i 
argento era pu re  c resc iu to  di 4  m il io n i e m ezzo; d i­
m in u ì il po rta fog lio  d i 64  m il io n i e m ezzo; le an- 
tec ipoz ion i di 8  m i l io n i , la c irco laz ione  crebbe d i 
22  m ilio n i e scem arono i depositi del Tesoro d i 41 
m ilio n i.

A nche  a B eri no lo  sconto è in  lie ve  aum ento 
essendo sa lito  a 2 * / ,  °U- 

S ul m ercato  ita lia n o  lo sconto rim a n e  in v a ria to  ; 
i cam b i sono fe r m i :  q ue llo  a v ista  su F ra n c ia  è 
a 1 0 4 ,4 5 ; su B e rlin o  è a 12 8 ,4 7  ; su L o n d ra  a 2 6 ,3 0 .

S itu azion i d e lle  Banche di em ission e  ita lia n e
I l m ercato  inglese Ita r is e n tito  nella  decorsa set­

tim ana l ’ in flusso  della c rise  bancaria  austra liana che 
si è m anifestata da una parte co lla  rise rva  degli 
scontisti nel com piere  le operazioni e la cura delle  
Banche di tenere p ro n ti i cap ita li peb caso di r i ­
t i r i  considerevo li d i depositi e d a ll’a ltra  pel m ov im ento  
con tra rio  avvenuto  n e lle  re laz ion i m onetarie  tra L o n ­
dra e l 'A u s tra lia , perchè quest’ u lt im a  anziché in v ia re  
oro a lla  m e tropo li ora lo a ttrae  a sè.

Sono già state spedite 3 0 0 ,0 0 0  ste li ne e si an­
nunzia pei pross im i g io rn i l ’ in v io  d i un mezzo m i­
lione  di s te rlin e . In  questa cond iz ione di cose i l  
saggio de llo  sconto p r iva to  è aum entato  fino  a rag­
g iungere  q u e llo  o ffic ia le , i l  quale è stato g iovedì 
s c o rs i e levato  dal 2 ‘ /a a' 3 Per cento . L i  Banca 
d ’ In g h ilte r ra  ha dovu to  p rendere questo p ro v v e d i­
m ento per lim ita re  la persistente d im in uz io n e  della 
r ise rva  e d e ll’ incasso m e ta llico . In fa tt i la prim a è 
d im in u ita  di o ltre  1 m ilio n e  d i s te r lin e , m entre  il 
p o rta fog lio  è c resc iu to  di 2  m ilio n i e un q ua rto  e 
i depositi d i o ltre  1 m ilio n e . L ’ avere aum entato  lo 
sconto d i mezzo punto  soltanto fa c redere che le 
conseguenze della  crise  austra liana  sono rite n u te  
passeggierò e che si con fida  in  un  prossim o r ito rn o  
de lle  specie m e ta lliche  a L ond ra .

S u l m erca to  am ericano le va riaz ion i avvenute  nei 
cors i del cam bio  che erano sopra i l  gold point per 
l ’ esportazione da N uova Y o r k  hanno fa tto  m utare  la 
s itu a z io n e ; il cam bio  su Lo n d ra  è sceso a 4 ,8 3 '/» >  
que llo  su P a rig i è sa lito  a 5 ,1 7  * /,.

In ta n to  si ha da N e w -Y o rk  che la rise rva  aurea 
del T esoro , la qua le  p e r legge deve essere non m i­
nore  d i 100  m il io n i d i d o lla r i in  garanzia dei green­
backs emessi da esso, è discesa a 9 6 ,4 0 0 ,0 0 0 .

È  q u in d i p robab ile  che il ribasso de’ cam bi sia 
cagionato o da tra tte  d i Case co m m e rc ia li europèe 
pe r c o p rire  a buon prezzo le e v e n tu a li lo ro  im p o r­
tazioni d i c e re a li, o da lla  p re v is ione  che i l  gove rno  
am ericano si tro v i ne lla  uecessilà d i em ettere  i l  
p restito  d i 20  m il io n i d i s te r lin e , d i cu i pa rlam m o 
a suo tem po, sul m ercato  d i L o n d ra .

i l  mercato de llo  sconto è r im as to  c a lm o : la carta 
a 6 0  g io rn i ha va ria to  tra 3 e 4 * / ,  °/0.

L e  Banche associate d i N u o v a -Y o rk  al 29  a p rile  
avevano u n  incasso in  d im in uz io n e  d i 1 ,6 0 0 ,0 0 0  
d o lla r i, i l  po rta fog lio  era scemato d i 3 m il io n i, i de­
positi d i 8  m il io n i e la va lu ta  legale d i 3 ,2 2 0 ,0 0 0  
d o lla r i.

S u l m erca to  francese lo sconto è al 2  V ,  / „  però 
si crede che la Banca non  aum enterà  lo  sconto stante

20 aprile differenza 
f  Cassa e r i s e r v a . . .  L. 316 ('50 000 — 1,781,000

N \ Portafoglio................... » 320,929.000 -+- 1,868.000
5  3  Mtlvo ) Anticipazioni...............» 65 8! 1 000 4- 176,000
^  rrj f Moneta m e ta llic a ...»  231,010.000 — 681,000
3 —  ( Capitale v e rs a to . .. .»  150,000,000 — —
C e® n • \ Massa di risp e tto ...*  40,000,000 — —
r t —  Passivo^ c irCoiazione .............. » 601 948,000 -1 1  929 000

^  ( Conti cor. altri deb. a vista 73,672.000 4- 5,406,000
20 aprile differenza

• ( Cassa e r is e rv a . . . .  L. 57 r 25 000 -f- 4,928,000
N ai > Portafoglio.................... > 57,736 000 — 175,0 0

Attivo - Anticipazioni . . . . . . . .  3.982 000 — 14,000
ctì " Moneta m eta llica .. . .  » 44,756,000 4- 49,000

Cd g  /C a p i ta l e ...................... » 21,000,000 — -
2  o  _ \ Massa di r is p e tto .. ..»  2-492.000 — —
5 * -  Passivoj 0 . rcolazicne..................» 94 824 000 -  80.000

03 ( Conti cor. altri del», a vista» 3,929,339 — 225,000
20 aprile differenza

^  / Cassa e r is e rv a ...............T . 26.206 000 4* 352,000
“• tu- i Portafoglio..........................» 43 204.000 — 891,000

At ivo < Anticipazioni........................» 1,473,000 — —
-rt ( Moneta m etallica............ * 24 755 000 — 2,000
O f Capitale versato...................» 15.000.000 — —
5  n • j Massa di rispe tto ................. » 5,000 000 — —
«  Passivoj Cir(,o|azion0 .....................,130,456 000 -  196,000

\ Conti c or.a ltri deb a vista» 60,000 4- 3,000
20 aprile differenza

/ Cassa e rise rva  ...........L. 6 986 000 — 302- 000
(D 2  . ) Portafoglio.................... ..»  2.294 000 — 142,000
o - - a t t i v o  < A ntic ipazion i.................. » 3,160,000 4 - 11,000

*“  cu v Moneta m e ta llic a .......... .» 6 128 000 4- 7,000
cd r*r / Capitale v e rs a to ...............»10,0^0,000 — —
$5 ^  n ) Massa di r is p e tto ............ » 610.000 — —
=  Passivo; C lrc0lazi0ne...................... ,17.160 009 -  122,000

CQ v Conti i-.orr. e altri dab. a vista » 17,000 — 853,000
20 aprile differenza

/ Cassa e ris e rv a ........ L. 113 848.000 —1,125,000
—  j Portafoglio..................... » 85.030 000 —3,589,000

© 2  vo j A n tic ipazion i................ » 26 827 000 4* 75 000
2  ( Moneta m etallica .........» 101 652,000 — 141,000
cg 22 / C a p i t a l e . . ....................... » 48,000 000 — —

Cù n • J Massa di rispe tto ........ * 22 750-000 — —
=3 Pas8lv0 i  circo lazione .................,  241,724 000 -7 ,919 .000

\ Conti cor. e a ltr i debiti» 35.425 000 4-1,591,000
20 aprile differenza

SCassa e r is e rv a . . . .  L . 40-944,000 4- 65,000
Portafoglio.................... * 28.7S8 000 — 679. <’00

A ntic ipazion i.............. » 7,86V,000 -  285,000
Moneta m e ta llica .. . .  » 36.775,000 -h 28,000

/ Capitale versato .........» 12,000.000 — —
CQ „ \ Massa di r is p e tto .. . .»  6,100.000- — —

~  Passivo ( 0 irco laz ii)lie ...............» 57.855.000 +  2,577,000
( Conti cor.e altri deb. a vista* 20,763,000 4- 861,000

S itu a z io n i d e lle  Banche di em ission e  estere

ni u  * o  e  
503 L»

CO LU

4 maggio differenza
r ioro . . . .  Pr. 1 690,278,000 +  16.472,000
incasso [ a r g e n to . . ,  11283,055,000 +  4,518,000
Portafoglio................ » 552,358,000 — 6V,490,000
A nticipazioni.......... * 481.106.000 4- 8,190,900
C ircolazione............ »3,499,118.000 4- 22,010,090
Conto corr. dello St. » 108,218 000 — 41,890,000 

» » dei priv. * 409.114.000 — 8,327.000
Rapp. tra  la  r is .e le p a s .  84,97 0l0 -+■ 007 0i0
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a  •=  m i”
! 03

5 “  Passivi 
T3

4 maggio
f Incasso metallico S teri. 24. 710,000
, Portafoglio......................* 27.738.000
' R iserva to tale................» 15 011,000
( C irco lazione ................. » 2 6 .1Ì9.000
\ Conti corr. dello Stato » 5 209.000
1 Conti corr. particolari > 30.858,000
( R app .tra  Pine, e la c ir. 41.37 0/0

di tferenv.a
- 599,000 
•• 2,235.00)
- 1,139.000 
f- 5*0.00'

36.000
- 1,073 000

4,52 0/0

<13 .
-g  §  _  o m i.«  
s  v> -a  >- a  cn co «Ö ; Passivo

i incasso metal.Doli. 
■ Portai, e an tic ip . » 

Valori legali . . . .  »
( C ircolazione.........»
[ Conti cor. e riepos. »

29 aprile
70 700,000 

425 990 000 
49.5i0.000 

5. 600,000 
432.220.000

di fiere» / a
— 1.600,000
— 3,010,000
— 3,22 \  000
—  100,000
— 8,750,000

Incasso Marchi 
Portafoglio .. .  » 
Anticipazioni » 
Circolazione . » 
Conti coi rea ti »

29 aprile 
863.312 000
658.118.000
100.837.000

1,012,666,000
538.705.000

25 aprile
( Incasso m etal. Rubli 410.3V5.000 

ù  «  ^  » Portaf. e an tic ip a i. » 60,592,000
SZ'tl c/ ì  (B iglietti di credito » l,0V6,293,000

^  Passivo]Conti corr. del Tes. » 54 369,000
00 I » » dei priv. » 161,601,000

29 aprile

«ictf r i  o
E  AttivoE -  ttf a  o  g

QQ — a- Passivo ' 
—  CD

CÜ — OS Attivo

2 S“
aa 5 “

co Attivo

Passivo

r T, .  „ i o roI n c a s s o . . F i o r .  '/ arg.
P o r t a f o g l i o ................. »
A n t i c i p a z i o n i ..........»

( C i r c o l a z i o n e . . . . .

38.213.000
86.369.000 
33.001,00!) 
42 615.000

204,241,000
( Conti co rren ti...........  6,395.000

d i f f e r e n z a

8,063 000 
113,698.000
24.195.000
23.019.000
11.857.000

4- 1,557,000 
4- 363,000

-4- 2,181,000
— 1,032,000

11 deren za

=  3,000
4  124 ,00
— 26.433,000
4- 4,4/2,000 
4- 6,963.000 
4- 184000

<D
CE ò  ^3 Attivoo  1- sì:

Passivoivo |

30 aprile differenza

In c a sso ,... F iorini 293,640 000 — 393,000
Portafoglio.. . » 187,072,000 4-18,072,000
Anticipazioni . . .»  21.961,000 4- 1,200,000
P re s titi..................» 122.598 000 4- 151,000
Circolazione ..  . » 479.351,000 4-12,073,00) 
Conti correnti . .»  16,635,000 4- 4 ,45‘>,000
Cartelle fondiarie» 121,032,000 4- 353,000

ctf e  . o
2  2  « ' 5 i AttlV0
co 2 co Passiv

| Incasso .F ranchi 
( P o rta fo g lio ....»  
( C ircolazione.. .  » 
( Conti co rren ti. »

27 aprile 
102.281.000 -  
341.310 000 4- 
4T0 747.000 4- 

65.620,000 4-

• I i U e <M1 •/ a
4.108.000
7.637.000 
3,463.00)

975,000

aÖ _

co

29 aprile
.... l in e a s s e . . .  Peseta* 349,268,000

-  o ,  Attivo j p ortafogiio  « 291 615.000
^  - (C irc o la z io n e ... .»  9 ’2.092,000CL Passivo 

CO (Conti corr. e dep. • 320,181,000

4  3,271.000
— 1,724,000
4- 327,060
— 10,854.0)0

RIVISTA DELLE BORSE

Firenze, 6 Maggio.

La liq u id a z io n e  della  fin e  d i a p rile  che in m o lte  
borse era stata u lt im a ta  sabato scorso e in  a ltre  sca­
deva a ll’ a p r ire  della  settim ana, procede con la p :ù  
perfe tta  re g o la rità , nè si ebbero a v e r if ic a re  le fo r t i 
consegne d i t i to li che si tem evano. A nche ne lle  
piazze ge rm an iche , nonostante il r in ca ro  del denaro 
p rodo tto  da una circostanza del tu tto  acciden ta le  
cioè da lla  coincidenza ne l g io rn o  de lla  risposta dei 
p rem j del r i t i r o  con tro  pagam ento del 25  %  dei 
t i to li assegnati n e g li u lt im i p re s tili, fu  com p iu ta  
assai re g o la rm en te . P e ra ltro  la tensione del denaro 
sarebbe stata m eno v iv a , se la S eehand lnng che è 
solita dare i l  denaro del g o v e rn o  al m ercato , non 
avesse ad un  tra tto  sospeso i p re s titi per occupai si 
esclus ivam en te  de i ve rsam en ti che si facevano con tro

r i t i r o  dei t i to l i .  M a lg rado  però che le liq u id a z io n i 
fossero u lt im a te  nel complesso a van tagg io  dei c o m ­
p ra to r i, la settim ana com inc iò  con qua lche  in c e r­
tezza dovu ta  al tim o re  che i l  1° m agg io  potessero 
rip e te rs i le v io le n ti d im o s tra z io n i opera ie d e g 'i u l t im i 
due ann i, che avevano p iù  qua e p iù  là d e te rm ina to  
sanguinose repress ion i. Passata la g ran  festa o p e - 
ra ja senza in c id e n ti sp iacevo li tu tte  le  borse a cce n ­
narono a sa lire . A  Lond ra  p e ra ltro  il m o v im e n to  
ascendente fu co n tra ria to  d a l,r ia lz o  de llo  sconto dal 
2 s/ 4 al 3 ° /„  de libe ra to  dalla Ranca d ’ In g h ilte r ra  e 
dalla  c a ttiva  situazione finanz ia ria  deg li S ta ti U n it i,  
i cu i e ffe tti com inc iano  a farsi sen tire  nel com m e rc io  
A  N uova Y o rk  in fa tt i le banche ricusano  d i s c ò n - 
ta re  le tra tte  co m m e rc ia li e si cita anzi un  caso in  
cu i a lcune p rim e  firm e  non tro v a ro n o  p re n d ito r i 
col 10  °/0 d i scon to . A P a r ig i u lt im a ta  la l iq u id a ­
zione, e passato tra n q u illo  i l  1° m aggio  c o m in c ia ­
rono  a m anifestars i fo r t i dom ande ne lle  re n d ite  spe­
c ia lm en te  sul 3 %  an tico , che nei p r im i g io rn i de lla  
settim ana guadagnava da 80  cen tes im i. E la tendenza 
pa rve  fa rs i m ig lio re  anche ne i g io rn i success iv i; 
tan to  p iù  che le vend ite  di re n d ite  da parte  de lle  
Casse di R ispa rm io  avevano sub ito  una d im in u z io n e  
d i qua lche  im po rtanza . A B e rlin o  il m o v im e n to  set­
tim ana le  c om inc iò  con sostegno pe r tu t t i  i v a lo r i c o m ­
presi i fond i ru ss i, ma essendo stata sparsa la voce 
f in  q u i non  con fe rm a la , che i l  G overno  russo in ­
tenda d i v ie ta re  l ’ esportazione della  segale, ebbero 
lu o g o  m o lle  vend ite  d i ru b lo , il cu i ribasso in f lu ì  
s favo revo lm en te  anche s tig li a lt r i  v a lo r i.  A  V ie n n a  
le d isposiz ion i r im ase ro  buone avendo l ’ A u s tria  U n ­
gheria  o ttenu to  tu tto  l ’ o ro , d i cu i essa ha a ttu a l­
m ente b isógno pe r c o p rire  le sue co nve rs ion i. 1 fo n d i 
spagnoli debo li al p r in c ip io  della  settim ana a m o tivo  
della  r ivo lu z io n e  d i Cuba e del t im o re  di d is o rd in i 
pe r i l  4° m agg io , r ip rese ro  p iù  ta rd i a sa lire  e i 
fond i portoghesi sostenuti in  attesa de i n u o v i p ro ­
ge tti fin a n z ia r i che i l  M in is te ro  presenterà  il 15  c o rr . 
per la r ia p e rtu ra  de lla  Cam era.

N e lle  borse ita lia n e  calma n eg li a ffa ri e s taz iona­
rie tà  nei co rs i m a lg rado  l ’ andam ento poco in c o ra g ­
g ian te  de lle  borse estere messe in  d iffidenza  d a l­
l ’ aum ento de llo  sconto a L o n d ra , e da lla  p ro b a b ilità  
che i l  P arlam ento  g e rm an ico  r ig e t t i  i l  p roge tto  m i­
lita re .

I l  m ov im en to  de lla  settim ana presenta le seguenti 
v a ria z io n i :

Rendita italiana 5 0/0- —  N e i p r im i g io rn i della 
s e tt im a n a ’ guadagnava c irca  10  cen tes im i sui prezzi 
p receden ti d i 9 7 ,1 0  in  con tan ti e d i 9 7 ,2 0  per fine 
mese e dopo a v e rli nuovam ente  p e rd u ti c h iude  a 
9 7 ,1 5  e 9 7 ,2 0 . A P a r ig i da 9 2 ,9 5  saliva a 9 3 ,2 2  
dopo es-ere ricadu ta  a 93  resta a 9 2 ,8 7  ; a L o n d ra  
da 92  3/ 8 cadeva a 92  s/ 16 e a B e r lin o  da 9 2 ,8 0  
a 9 2 ,3 0 .

Rendita• 3 0j()- —  In va ria ta  a 58  in con tan ti.
Preetiti già pontifìci. —  I l  B lo u n t da 102 scendeva 

a 1 0 1 ,5 0 ; i l  C a tto lico  1 8 6 0 -6 4  con tra tta to  in to rn o  
a 99  e il R o th s c liild  in v a ria to  a 106.

Rendite francesi. - F a v o r i t e  da abbondanti acq u is ti 
al contante  e da lle  a ltre  ra g io n i p iù  sopra accennale  
i l  3 per cento sa liva  da 9 6 ,3 0  a 9 7 ,1 7  ; i l  3 per 
cento am m ortizzab ile  da 9 6 ,4 0  a 9 7 ,4 0  e i l  4  ‘ / ,  per 
cento con tra tta to  ex coupon a 1 0 6 ,2 5 . D u ra n te  la set­
tim ana  ebbero v a ria z io n i di poco con to  ogg i restano 
a 9 7 ,0 2 ;  9 7 ,1 0  e 1 0 6 ,0 5 .
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Consolidati inglesi. —  Da 99  3/ le cadevano a 99 .
Rendite austriache. —  La situazione dei ra cco lti 

n e ll’ A us tria -U n g h e ria  essendo a lquanto  m ig lio ra ta , le 
rend ite  ebbero m ercato  un po’ p iù  fe rm o , salendo 
quella  in  o ro  da 117 ,20  a 1 1 7 ,4 0 ; que lla  in  a rgento  
da 98  a 9 8 ,1 5  e la rend ita  in  carta da 9 8 ,5 0  a 9 8 ,5 0 .

Consolidati germanici. —  Il 4 per cento in v a ria to  
a 1 0 7 ,6 0  e il 3 */* meno sostenuto da 10 1 ,4 0  
a 1 0 1 ,23 .

Fondi russi. —  Il ru b lo  a B e r lin o  da 2 1 3 ,2 5  
cadeva a 2 1 1 ,8 5  per c h iude re  a 2 1 2 ,1 5  e la nuova 
rend ita  russa a P a rig i da 7 8 ,1 0  saliva a 7 0 ,5 0 .

Rendita turca. —  A P arig i da 2 2 ,2 0  saliva 
a 2 2 ,3 2  e a Lo n d ra  da 22  * /16 in d ie tregg iava  a 22 .

Valori egiziani. —  La  rend ita  un ifica ta  dopo le 
d ich ia raz ion i d i G la d s to n e , fa v o re vo li al m a n te n i­
m ento d e lio  statu quo in  E g itto , o tteneva un u lte ­
r io re  aum ento salendo da 511 s/ 8 5 1 5  per r i ­
m anere a 503 .

Valori spagnuoli. — La  re n d ita  es te rio re  da 66  3/ B 
scendeva a 65  5/ 8 per r is a lire  a 66  * / : .  I l cam bio  a 
M ad rid  su P a r ig i da 1 5 ,3 5  saliva a 1 5 ,9 0  per cento e 
l ’aggio s u ll’ o ro  in v a ria to  al 15 per cento.

Valori portoghesi. —  La rend ita  5 per cento 
da 23  * 7 16 scendeva a 25  s/ 8. A  L isbona l ’ aggio s u l­
l ’o ro  è al 2 0  per cento.

Canali. —  I l  Canale di Suez in v a ria to  fra 2 6 7 0  
e 2 6 7 3  e i l  Panama da 2 0  scendeva a 18_s/ 4,

—  I  va lo ri tanto  b anca ri che in d u s tr ia li de ttero  
luogo a d ive rse  operazion i e la m agg io r parte di 
essi m antenne ed anche o ltrepassò i prezzi prece­
denti.

Valori bancari. —  La Banca Nazionale Ita liana 
da 1 3 1 0  cadeva a 1 295  per r is a lire  a 1 3 0 8 ; la 
Banca Nazionale Toscana da 1 150  a 1136 ; la Banca 
Toscana d i C re d ito  a 6 0 0 ; i l  C red ito  M o b ilia re  da 477 
a 4 7 3 ;  la Banca G enera le  da 527  a 3 2 4 ,5 0 ; i l  
Banco d i Roma a 3 1 0 ; il Banco M erid iona le  a 10 ; 
la Banca d i T o r in o  da 3 7 2  a 577 ; il Banco Sconto 
fra 86  e 8 7 ; la Banca T ib e r in a  a 19  e la Banca di 
E rancia  da 5 885  a 59 0 0 .

Valori ferroviari. —  Le azioni M e r id io n a li da 6 99  
sa livano a 7 0 4  e a P a rig i da 6 7 0  a 6 7 2 ,5 0  ; le 
M ed ite rranee fra 5 5 3  e 5 5 2  e a B e rlin o  da 104 ,20  
a 1 0 3 ,9 0  e le S icu le  a T o r in o  n o m in a li a 6 2 0 . N e lle  
obb ligaz ion i ebbero qua lche  affare  le M e rid io n a li a 
3 1 6 ,5 0  e le M ed ite rranee a 302 .

Credito fondiario. —  Banca N aziona le  ita liana 
con tra tta ta  a 5 0 0 ,7 5  per il 4  ' / ,  per cento e a 4 9 6 ,5 0  
per il 4  per c e n to ; S ic il ia  4  per cento a 4 6 9 ; N apo li 
a 4 5 4 ;  Roma a 4 5 8 ,5 0  ; S iena a 4 9 6  por i l  5 per 
cento e a 4 7 4 ,7 5  per il 4  * / ,  ; Bologna a 5 0 4  ; 
M ilano  a 5 0 9  per i l  5  per cento e a 4 9 9 ,2 5  per i l
4  per cento e T o r in o  a 5 0 6 ,5 0 .

Prestiti Mttnicipali. —  Le  o bb ligaz ion i f io re n tin e
5 per cento con tra tta te  a 6 0 ,5 0  ; P U n ifica to  di M i­
lano in to rn o  a 9 1 ,5 0  e l ’ U n ifica to  d i N apo li a 9 0 ,5 0 .

Valori diversi. —  N e lla  borsa d i F irenze  ebbero 
qua lche affare  i l  R isanam ento d i N apo li a 6 0 ;  e le 
Im m o b ilia r i U t il i tà  da 75  a 7 2 ;  a Roma l’ A cqua j 
M arc ia  da  1 1 4 0  a 1 1 1 5  a le C ondotte d ’ acqua da 2 7 3  | 
a 2 79  e a M ilano la N avigaz ione G enerale Ita liana  
da 3 3 0  a 3 5 2  e le R a ffin e rie  da 2 4 0  a 248 .

Metalli preziosi. —  I l  ra p p o rto  d e ll’ a rgen to  fino  
a P a rig i da 3 6 7 ,5 0 , scendeva a 3 6 0  c ioè  aum entava

di fr . 7 ,5 0  sul prezzo fisso d i f r .  2 1 8 ,9 0  ni c l i i lo g . 
ragguag lia to  a 1 0 0 0  e a Lo n d ra  il prezzo d e ll’ a r ­
gento da den. 38  '/ la  Per oncia sa' iva  a 38  * / ia-

NOTIZIE COMMERCIALI

Cereali. — La pioggia è finalmente caduta, special- 
mente nell’ Italia superiore e nel centro, e se non è 
stata abbondante come si sperava è stata peraltro 
sufficiente a scongiurare i danni che prolungandosi 
la siccità, avrebbe recato ai seminati a frumento e 
agli altri cereali per i quali, ultimi, come risi e gran­
turchi, era affatto impossibilela germinazione. Quanto 
all’andamento commerciale dei grani all’estero resulta 
dall’insieme delle notizie pervenute dai principali 
mercati che quasi tutti furono in rialzo, e questo 
dimostra che i freddi prima e la siccità poi, devono 
avere portato danni non indifferenti alle campagne. 
Cominciando dagli Stati Uniti troviamo che a Nuova 
York i frumenti rossi d’inverno si quotarono a dol­
lari 0,77 1(8, i granturchi a 0,51 e le farine invariate 
a doli. 2,40 al barile. A Chicago grani in ribasso e 
granturchi in rialzo e a S. Francisco i grani Stan­
dard si quotarono a doli. 1.30 al quint. fr. bordo. 
Agli Stati Uniti le previsioni sono tu tt’ altro che 
buone e si teme che possa esservi nel raccolto dei 
grani d’inverno una deficenza da 40 a 50 milioni di 
ettolitri. Nel Chili invece il raccolto del grano è riu­
scito abbondante tanto che se ne potranno esportare 
oltre 2 milioni di ettolitri. La consueta corrispondenza 
settimanale da Odessa reca che le notizie sui raccolti 
russi sono contradittorie, ma essendovi gran fermezza 
nei prezzi convien dire che la temperatura colà tut­
tora rigorosa e i geli notturni devono avere recato 
dei danni più o meno sensibili. In Germania tanto i 
grani che la segale furono in rialzo. Anche nei mer­
cati austro-ungheresi la tendenza è a favore dei 
venditori. A Pest i grani d’ autunno si quotarono da 
fior. 8,17 a 8,19 al quint. e a Vienna da 8,33 a 8,36. 
In Francia la ‘ prospettiva del raccolto frumentario è 
oggetto di lagnanze, e non v' è più alcun dubbio che 
il resultato sarà non poco inferiore a quello dell’anno 
scorso. I prezzi peraltro non hanno ottenuto per ora 
che un leggiero aumento. In Anversa i grani furono 
in aumento, e qualche aumento ebbero pure a Lon­
dra o Liverpool. In Italia grani, granturchi, riso, 
segale e avena tutto fu in rialzo e i grani avrebbero 
ottenuto prezzi anche maggiori, ma 1’ aumento fu fre­
nato dalla forte concorrenza dei grani esteri. — A 
Livorno i grani di Maremma da L. 23 a 24; a Bo­
logna i grani a L. 23; i granturchi da L. 15 a 15,50 
e l’avena a L. 17,50; a Milano i grani da L. 21,25 
a 22, i granturchi da L. 13,50 a 14,50, la segale da 
L. 16,25 a 16,75 e il riso da L. 27,50 a 36; a Pia­
cenza le fave a L. 15 ; a Torino i grani piemontesi 
da L. 22,25 a 22,75 i granturchi da L. 14,25 a 17,25; 
l’avena da L. 17,75 a 18,25 e il riso da L. 32 a 38,25; 
a Genova i grani teneri esteri fuori dazio da L. 15,50 
a 17,25 e a Napoli i grani bianchi a L. 25 il tutto 
al quintale.

Vini. — In diverse località dell’ Italia settentrio­
nale è caduta la tanto desiderata pioggia, ma in 
molte regioni della penisola la temperatura, avendo 
raggiunto il limite in cui germinano le spore ibernanti 
della peronospera, ed essendo quindi possibile lo svi­
luppo della malattia nei giovani pampini, e sui grap­
poli specialmente dove è stata scarsa l’acqua caduta, 
é necessario che i viticultori applichino fino da ora 
i noti rimedi antiperonospici. E questo consiglio.vien 
dato anche dal Ministero di agricoltura e commercio. 
Quanto al commercio dei vini in Sicilia è sempre ab-
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bondante la ricerca dei vini bianchi con prezzi al­
quanto sostenuti. — A Riposto mercato attivissimo 
specialmente per i vini brillanti — A Messina i Bar­
cellona quotati a L. 25 all’ettolitro; i Paro da L. 28 
a 30 ; i Castellarnare a L. 23 e i bianchi da imbarco 
da L. 20 a 22. -  A Milazzo non si fatino spedizioni 
che per l’America del Sud al prezzo di L. 20 per i 
vini da taglio. Nelle Puglie continuano le ricerche 
per l’estero e vengono acquistati di preferenza vini 
non molto alcoolici, di tinta chiara, sapidi e molto 
spigliati che si mandano nella Svizzera e nell’Austria 
Ungheria con prezzi che variano da L. 14 a 18 alla 
proprietà. — A Napoli i vini bianchi da L. 28 a 30; 
gli Stromboli da L. 18 a 20 e i Malvasia da L. 80 
a 85. -  A Benevento i prezzi odierni variano da L. 8 
a 14 a seconda del merito. —In Arezzo i vini bianchi 
a Ij. 18 e i rossi da L. 15 a 24 e questi prezzi se­
gnano aumento. — A Firenze i vini di pianura
da L. 12 a 14, di collina vecchi da L. 40 a 45, i
Chianti vecchi da L. 60 a 70; i Valdichiana bianchi 
vergini da L. 14 a 16 e i Valdarno dà L. 14 a 20.
— A Livorno i Fauglia e Crespina da L 11 a 16,
i Lari da L. 16 a 17 ; i Portoferraio rossi da L. 18 
a 20; detti bianchi da L. 21 a 22 ; i Maremma to­
scani da L. 14 a 15; i Chianti da L. 40 a 45 e i 
Carmignano da L. 36 a 38. — A Genova i vini di 
Sicilia da L. 14 a 25; i Puglia da L. 16 a 18; i
Calabria da L. 22 a 24 e i Sardegna da L. 15 a 25.
— A Torino i Barbera e altri vini da L. 54 a 56 e 
gli uvaggio da L. 39 a 44 il tutto dazio compreso.
— In Asti i Barbera da L. 32 a 45 ; i Grignolino
da L. 30 a 32 e i Moscati bianchi da L. 40 a 45 e
a Bologna nessuna variazione. All’estero troviamo che 
in Ungheria arrivano molti vini italiani, ma non 
sempre sono graditi per non essere delle migliori 
qualità. I vini rossi si pagano da L. 40 a 60 l’etto­
litro e i bianchi da L. 30 a 60.

Spiriti. — Continua sempre lo stesso andamento, 
cioè poche domande e prezzi sostenuti. — A Milano 
gli spiriti di granturco di gr. 95 da L. 232 a 233 
al quint. ; detti di vino da L. 229 a 236; detti di 
vinaccia da L. 218 a 224; gli ungheresi a L. 239 
e l’acquavite da L. 98 a 110 a seconda della pro­
venienza —'e  a Genova gli spiriti di, vino puro a 
L 240 ; detto di vino e vinaccia da L. 210 a 230 e 
di vinaccia a L. 236.

Oli d'oliva. — Scrivono da Genova che in quieti 
ultimi giorni gli affari furono più scarsi della setti­
mana precedente tanto per l’esportazione quanto per 
il consumo interno, essendosi venduti soltanto da 
circa 1200 quintali di olj con prezzi fermi per le 
qualità buone e deboli per le andanti. I Bari ven­
duti da L. 100 a 118 al quintale; i Romagna da 
L. 102 a 120; i Riviera ponente da L. 100 a 120; 
i Sardegna da L. 120 a 125; i Taranto e i Termini 
da L. 100 a 112 e le cime da macchine da L. 76 
a 84. — A Firenze e nelle altre piazze toscane i 
prezzi oscillarono da L. 100 a 150 a seconda del me­
rito, e a Bari da L. 94 a 143,10.

Bestiami. — Il rialzo dei foraggi prodotto dalla 
siccità aveva recato un forte rallentamento nel com­
merci del bestiame, ma adesso che è piovuto ab­
bondantemente, essendo sperabile che si avrà una 
maggiore quantità di strami, è opinione generale che 
gli affari doventeranno ovunque più attivi, e che i 
prezzi si volgeranno a favore dei produttori. Nei bovi 
da macello si praticò a Ferrara da L. 120 a 139 
al quintale morto; a Vicenza da L. 118 a 124 e a 
Mantova da L. 56 a 62 a peso vivo; nei vitelli a 
Milano da L. 120 a 150 a peso morto per i maturi 
e a L. 65 a peso vivo per gli immaturi ; a Bologna 
e a Ferrara da L. 75 a 85 a peso vivo e a Vicenza 
da L. 90 a 95 a peso morto. Nei suini tempaioli ri­
cerca attiva e prezzi varianti da L. 20 a 30 per 
capo.

Burro e formaggi. — Ne! burro la domanda è stata 
attiva negli ultimi due mesi contribuendo al prezzo 
fra L. 2,30 e 2,40 al chilogrammo. All’estero, prin­
cipalmente In Inghilterra, 1’ articolo è in deprezza­
mento a motivo dei carichi di burro che arrivano 
periodicamente dalle colonie inglesi. Nei formaggi gli 
affari proseguono alquanto stentati, ed esistono forti 
rimanenze della produzione dell’ anno scorso. Nei 
gorgonzola trovano collocamento le qualità erbori- 
nate finissime al prezzo di L. 1,40 a 1,50 al chilog.

Bachicultura. — In Italia la incubazione del seme 
è proceduta ovunque benissimo, e i bacolini già nati 
promettono di progredire egregiamente. In Francia 
la campagna bacologica precede di almeno quindici 
giorni quella dell’ Italia e del Giappone, e di una 
diecina quella della Siria. Il grosso degli alleva­
menti si trova verso la seconda muta, e finora l’an­
damento ne è regolare, la foglia essendo buona e ab­
bondante.

Cotoni. — Continua il ribasso nei cotoni malgrado 
che le notizie sul nuovo raccolto americano non sieno 
mol o sodisfacienti, essendo stati i seminati contra­
riati dalla siccità come in Europa, e nonostante che 
la provvista visibile dei cotoni diminuisca a colpo 
d’occhio. — A Liverpool i Middiling americani cad­
dero da den. 4 3[8 a 4 5(16 e i gond Oomra da 4 
ti 3 15(16 — e a Nuova-York i Middling Upland 
pronti si quotarono a cent. 7 13(16. Alla fine della 
settimana scorsa la provvista visibile dei cotoni in 
Europa, alle Indie e agli Stati Uniti era di balle 
3,769,000 contro 4,238,000 l’anno scorso pari epoca e le 
entrate nei porti americani furono di balle 4,659,000 
contro 6,651,000 nella campagna precedente.

Sete. — L’attenzione del commercio, cominciando 
ad essere rivolta verso il non lontano raccolto dei 
bozzoli, le vendite furono nella maggior parte dei 
mercati, inferiori alle precedenti. — A Milano dopo 
il repentino rialzo avvenuto nella prima parte del 
mese subentrò infatti un andamento più calmo, le 
domande essendo state in generale limitate ai più 
urgenti bisogni del consumo, senza che peraltro i 
prezzi desistessero dalla loro fermezza. Le greggie 
classiche 8(9 furono contrattate a L. 80 ; dette di Io 
e 2° ord. da L. 79 a 77 ; gli organzini strafilati clas­
sici 15[ 17 a L. 92 ; detti di Io ord. a L. 90 e le trame a 
due capi 18(20 di prima qualità da L. 78 a 79. Nei boz­
zoli secchi gialli nostrali si praticò da L 18,25 a 18,50 
e in quelli di Levante colore oro L. 17,25. — A To­
rino i prezzi continuarono elevati, per nulla influen­
zati dalla probabilità di un buon raccolto di boz­
zoli. — A Lione gli affari benché attivi si ridussero ai 
bisogni più urgenti di fabbrica, e malgrado gli av­
visi favorevoli alla campagna bacologica i prezzi con­
tinuarono a salire. Fra gli articoli italiani venduti 
notiamo greggie 9(10 di I o ord. da fr. 78 a 86 ; or­
ganzini 16(18 extra a fr. 95; detti di Io ordii e da 
fr. 88 a 93 e trami 22(26 di Io ord. a fr. 80. Notizie 
dall'estremo Oriente recano che a Shanghai le Tsatlee 
gold Elephant si venderono a fr. 39.

Canape. — Scrivono da Napoli che l’articolo rialza 
giornalmente, e malgrado le scarse richieste dal­
l’estero, ha raggiunto le lire 90 e 95 al quintale. — 
A Ferrara i prezzi della canape variarono da L. 280 
a 290 al migliaio ferrarese e a Bologna da L. 75 a 90 
al quintale a seconda del merito.

Cesare  Bi l i .; geren te  responsi hite
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SO CI E T À I T A L I A N A  PER L E  ST R ADE F E R R A T E  ME R I D I O N A L I
Società anonim a sedente in F irenze — Capitale L. 260 milioni in te ram en te  versati 

ES ER CIZIO D E L L A  R E TE  A DRIA TIC A

Tl.a Decade. —  Dall’11 al 20 Aprile 1893.
P r o d o t t i  a p p r o s s i m a t i v L d e l  t r a f f i c o  d e l l ’ a n n o  1893

e parallelo  coi prodotti accerta ti ne ll’ anno precedente, depurati dalle imposte governative .
l ie te  p r in c ip a le .

ANNI V i a g g i a t o r i  | B a g a g l i
G r a n d e

v e l o c i t à

P i c c o l a

v e l o c i t à

P r o d o t t i  |
I N D I R E T T I  i TOT AL 12

M e d i a

deichilorti
esercitati

1893
1892

Differenze nel 1893

1,290.38S.401 
1.112,121.72

P r o d o t t i

65.848.B4I
60,722.20

OKI.T.A D E C

282,952 71 
269,000 23

A D E .

1,206,454 53 
1,190,765.56

8,678.161
9,383.45

2,853.322 34 
2,641 993.16

4.261.00
4.226.00

4- 178,266.681 -F 4,126.34 + 13,932 48 +  15,688.97 -  705.29 + 211,329.18 +  35 00

P r o d o t t i  i a l  1 . 0  G e n n a i o .

1893 10,011 756.141 464,974 63 3,010 046.46113,380,083.09 111,220.59 26,978,080.91 4,261.00
1892 8,8-47- 31 j  61 431,969 46 2,858,305 67 13,057,406 26 120,862.53 25.355 859.43 4,226.00

Differenze nel 1893 -+ 1,124,440.53! + 33,005. 17 151,740.89!+ 322,676 83 -  9,641.94 + 1,622,221.48 +  35.00
R e t e  c o i »  p l e m e n t a r e

P r o d o t t i D E L I  A D E C A D E .

1893 64 382.601 1.36U 46 17,121.36 104,831 86 653 101 1S8.349.38 1,147.40
1892 58.Î57.76 1,186.05 16,435.68 95 156.53 705.18 171,641.2) 996.00

Differenze ne! 1893 6,224.84' + 174.41 685 68 +  9,675.33 — 52.08 + 16 708.18 +  151.40
P r o d o t t i i a i , 1 . 0  G e n n a i o

1898 545.251.8CI 12,425.37 173 941.60 984, 07.55 11.408.171 1,727,134.55 1,145.55
1892 507,841.93 11,405 19 160,744 74 927.226.26 11,007. 29 1,618,225.41 996.0i

Differenze nel 1893 *1- 37,409 93 - 1,020.18 ± 13,196 86 +  56,881-29+_____ 400.88 + 108,9 9 14 +  149.55

P ro d o tto  p e r  c h ilo m e tro  I^ago «li «-a rd a .

ANNI V I A G G I A T O R I M e r c i
P r o d o t t i

i n d i r e t t i
T o t a l e

P r o d o t t i d e l l a  d e c a d e

I893 8,607. 00 362.00 » > ( ')  3,969 00
I392 5,916 48 711.10 »  » 6,627.58 j

Differenze nel I893 — 2,309.48 — 349 10 •» » — 2,658.58]
P r o d o t t i  d a l  l . o  G e n n a i o

1893 38,000 65 6,902 85 3,231.75 48,135.2,3
1892 33,097. 38 7,381.58 3,522 45 44,001.41

Differenze nel 1893 + __ 4,903.27 - ____ 478.73 -  290.70 +  4,133 84

(') Prodotto dal 10 al 15 aprile.

E s e r c i z i o

P r o d o t t o

della
decade riassuntivo

C orren te . . .  
Precedente.

Differenze..

562
538

40
80

5,309135 
5,165 47]

+  23 60 +  143 88

ÌCCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO
Società anonima — Sedente in Milano — Carltale 1.180 milioni Intieramente versate 

. E S E R C I Z I O  1 8 9 2 - 9 3

P r o d o t t i  » p i i r o a s i i n i i t i v i  <!<>1 <i-:»H ioo do! 21 al 30 Aprile. 1893

Ohiloin. in esercizio . . 
Media...........................

Viaggiatori.................
Bagagli e Cani............
Merci aG. V.e P. V. acc. 
Merci a P. V.............

RETE PRINCIPALE (*) RETE SECONDARIA

ESERCIZIO
corrente

ESERCIZIO
precedente Differenze

ESERCIZIO
corrente

ESERCIZIO
precedente Differenze 1

! 4191 
4191

4204
4173

-  13 
-t- 18

916
909

.6 6 6
654

+  250  
+  255

1 1,531,321.00 
¡ 79,194.23 

317,405.40 
1,538,904.67

1,384,077 14 
76,966.48 

295,248.04 
1,420,115.29

-1- 147,243.86 
+  2,227.75 
- f  22.157.36 
-r  118,789.38

65,801.44 
1.484 48 
9,210.57 

44,167.71
120 664.20

41.930.49 
863.31 

6,719.40 
44.663 Od

+  23,870,95! 
4- 621.171 
-f- 2,491.17 
— 495 29

T o t a l e

Viaggiatovi.................
Bagagli e Cani...........
Merci a G.V.e P.V.aoc.
Merci a P.V.................

T o t a l e

della decade...............
riassuntivo...................

3,466,825.30 3,176,406.95 +  290.418.35 94,176 20 4- 26,488.00
P r o d o t t i  dal 1

39,664,934.531 33,000,803.80 
Í 1,905.724.85 1,786,719.80 

9.699,886.97 9,635,033.08 
I 45,532,457.16 43,211,998.76

u Luglio io 9 2  
+1,664,130.73 
+  119,005.05 
+ 64,853.89 
+2,320,458.40

al 30 Aprile 
1.748,367.60 

47,051.66 
331,527.42 

1,615,220 46

1693
1.973.445.93

62,730.04
450,9u4.14

2,567,173.90

— 225,078 33
-  15,678.38
— 119,376.7>j
-  951,953.44

96,803,003.51; 92,634.555.44 +4,168.443.07 3.742,167.14 5,054,254.01 -1,312,086.87|
P r o d o t t i )  i

827.21 755.57 
1 23,097.83¡ 22.198 55

> er o i u i o i u e t r o
+  71.6l| 131.73 
4- 899.281 4,116.80

141.41
7,728,22

-  9.68|
— 3,611.42]

(*) La linea Miìano-Chiasso fKm. 52) comune coda Liete Adriatica, e calcolata per la sola metà.
F i r e n z e ,  T i p o g r a f i a  d e i  F r a t e l l i  B e n c i n i ,  V i a  d e l  C a s t e l l a c e l o ,  6 .


